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ACCORDO QUADRO PER L'ACCESSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE IN 
DEROGA TRA REGIONE LOMBARDIA E PARTI SOCIALI 

  
Regione Lombardia e Parti Sociali hanno sottoscritto l'Accordo quadro sui criteri di 
accesso alla Cassa integrazione in deroga - Cigd. Ed è stato approvato il decreto 
dirigenziale che disciplina le regole procedurali e il modello di accordo sindacale standard 
(richiesto per le imprese con più di 5 dipendenti).  

Possono accedere   alla cassa integrazione in deroga i datori di lavoro del settore privato 
per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia 
di sospensione o riduzione di orario in costanza di rapporto di lavoro. La CIGD è attivabile 
per le unità produttive o operative situate in Lombardia a beneficio dei lavoratori con 
rapporto di lavoro subordinato qui operanti nel caso in cui il rapporto sia stato sospeso in 
tutto o in parte o a cui sia stato ridotto l’orario di lavoro a causa degli effetti economici 
negativi conseguenti all’emergenza sanitaria. Le aziende che, in considerazione delle loro 
caratteristiche, sono tenute a versare i contributi alla CIGS – Cassa Integrazione Guadagni 
Straordinaria (ad esempio imprese commerciali e agenzie viaggi con più di 50 
dipendenti), accedono alla CIGD – Cassa Integrazione Guadagni in Deroga. 

Ricordiamo che, ai sensi del Decreto Interministeriale n. 40 del 24 marzo 2020 
(Lavoronews del 25/3/2020, n. 33), qualora la richiesta di CIGD riguardi unità produttive 
ubicate in almeno 5 regioni o province autonome sul territorio nazionale, c.d. 
“multilocalizzate”, il trattamento di CIGD è riconosciuto direttamente dal Ministero 
del lavoro per conto delle Regioni interessate. 

La Direzione Relazioni Sindacali – Lavoro – Bilateralità di Confcommercio Milano, Lodi, 
Monza e Brianza assisterà tutte le imprese associate nelle procedure sindacali e nella 
sottoscrizione dell’accordo. 

AMMORTIZZATORI SOCIALI



VADEMECUM  
CIGD LOMBARDIA 

artt. 15 e 17 D.L. 9/2020 e art. 22 D.L. 18/2020 

• DATORI DI LAVORO BENEFICIARI 

1. Datori di lavoro da 1 a 5 dipendenti 

2. Imprese commerciali e agenzie di viaggio > 50 dipendenti 

3. Imprese di cui all’art. 20, comma 1, lett. b), c), d), D.Lgs. 148/2015 

4. Datori di lavoro che hanno in atto trattamenti di CIGS 

5. Datori di lavoro subentrati a seguito di un cambio di appalto o ex art. 2112 del 
Codice civile, successivo al 23 febbraio 2020, per i lavoratori per i quali è avvenuto il 
subentro. 

Con unità produttive o operative situate in Lombardia per lavoratori qui operanti 

• LAVORATORI BENEFICIARI 

1. Tutti i lavoratori compresi gli apprendisti 

2. Lavoratori a termine – Fino al momento della cessazione del rapporto di lavoro 
(esclusi stagionali del turismo) 

3. Lavoratori intermittenti – Limite delle giornate di lavoro effettuate come media  
mensile delle ore lavorate negli ultimi dodici mesi 

4. Lavoratori somministrati, se non già coperti dal Fondo di solidarietà alternativo, se 
prestano l’opera presso un datore di lavoro beneficiario di ammortizzatori anche 
ordinari per i propri dipendenti 



•PROCEDURA SINDACALE  (NO per datori di lavoro da 1 a 5 dipendenti) 

       (NO per multilocalizzate con 5 o più unità in diverse regioni) 

1. Comunicazione preventiva al sindacato 

2. Consultazione ed esame congiunto in via telematica - Entro 5 giorni lavorativi da 
comunicazione, se richiesto dal sindacato 

3. Accordo sindacale - modello standard 

4. Contenuti accordo 

A. attestare l’esistenza di un pregiudizio o della situazione emergenziale COVID-19 
che giustifichi il ricorso alla CIGD 

B. potrà prevedere la richiesta di CIGD con decorrenza a partire dal 23 febbraio 
2020, comprendendo riduzioni e sospensioni con decorrenza anche antecedente 
alla data di sottoscrizione dell’accordo sindacale 

C. sottoscritto l’accordo sindacale, ovvero in caso di mancato accordo o decorsi i 5 
giorni lavorativi, i datori di lavoro possono presentare la domanda telematica di 
CIGD 

• DURATA MASSIMA 

13 settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 fino alla fine 
dell’emergenza sanitaria - Pagamento diretto da parte INPS 

• IMPORTO  

80% della retribuzione globale persa con un limite mensile massimo 

Retribuzione < /= a € 2.159,48 – massimale lordo pari a € 998,18 

Retribuzione  > a € 2.159,48 – massimale lordo pari a € 1.199,72  

Non sono dovuti contributi aggiuntivi a carico azienda 

• FERIE RESIDUE 

Anche per la CIGD richiesta con la causale “COVID-19 nazionale”, come 
per la CIGO e l’assegno ordinario (FIS), l’eventuale presenza di 
ferie pregresse non è ostativa all’accoglimento dell’istanza 



FONDO DI INTEGRAZIONE SALARIALE 
VADEMECUM  

FIS ASSEGNO ORDINARIO 
datori di lavoro con + di 5 dipendenti 

(media del semestre precedente alla presentazione della domanda) 
causale ”COVID-19 nazionale” 

art. 19 D.L. 18 del 17/3/2020 

• PROCEDURA 

1.  Informazione (comunicazione preventiva) al sindacato 

2. Consultazione ed esame congiunto in via telematica - Entro 3 giorni da 
comunicazione, se richiesto dal sindacato 

3. Accordo sindacale -  Non è obbligatorio 

4. Presentazione domanda telematica: entro la fine del 4° mese successivo a quello in 
cui è iniziata la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa.  

5. Per la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa iniziata tra il 23 febbraio 2020 e il 
23 marzo 2020 i 4 mesi per la presentazione della domanda decorrono a partire dal 
23 marzo. 

• DURATA MASSIMA 

9 settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 (retroatt.) ed entro agosto 
2020 

Pagamento diretto da parte INPS, su richiesta del datore di lavoro  

[art.19, co 5, secondo periodo – Dubbio interpretativo: il pagamento diretto è 
previsto soltanto a favore dei datori di lavoro ai quali è stato esteso l’assegno 
ordinario (da 6 a 15) o anche a favore di quelli che ne erano già destinatari (+15)? 
Si attendono chiarimenti INPS] 



•IMPORTO  

80% della retribuzione globale persa con un limite mensile massimo 

Retribuzione < /= a € 2.159,48 – massimale lordo pari a € 998,18 

Retribuzione  > a € 2.159,48 – massimale lordo pari a € 1.199,72 

• DEROGHE alle previsioni di cui al D.Lgs 148/2015 (ammortizzatori sociali) 
• anzianità di almeno 90 gg di lavoro effettivo (art. 1, co 2, requisito soggettivo): non 

richiesta ma i lavoratori devono risultare già in forza al 23 febbraio 2020 
• contribuzione addizionale del 4% (art. 29, co 8, secondo periodo): non dovuta 
• art. 14, tranne quanto previsto sub 1 e 2 
• termini presentazione domanda (art. 15, co 2 e art. 30, co 2) 
• durata massima complessiva (art. 4, co 1 e 2): periodo “COVID-19 nazionale” non 

conteggiato ai fini dei limiti di durata massima di 24 mesi nel quinquennio mobile  
• durata periodo massimo di 26 settimane nel biennio mobile (DM n.94343/16) 
• 1/3 delle ore lavorabili 
• durata (art. 12): prevista durata massima di 9 settimane 
• limiti dimensionali e causali (art. 29, co 3) 
• tetto aziendale prestazioni (10 volte contributi versati, art. 29, co 4): non considerato 
• durata e causali (art. 30, co.1) di concessione FIS 
• disposizioni generali (art. 39) 

Per informazioni sugli ammortizzatori sociali – sindacale@unione.milano.it 

Per informazioni sui sostegni ai lavoratori – lavoro@unione.milano.it 

mailto:sindacale@unione.milano.it
mailto:lavoro@unione.milano.it


SOTTOSCRIZIONE CONVENZIONE TRA ABI E PARTI SOCIALI PER 
L’ANTICIPAZIONE DEI TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE 

Confcommercio, in data 30 marzo u.s., ha sottoscritto, insieme all'ABI ed alle altre Parti 
sociali, alla presenza del Ministro del Lavoro, la convenzione per l'anticipazione degli 
ammortizzatori sociali previsti dal decreto Cura Italia. 
Attraverso questa convenzione i lavoratori potranno vedersi riconoscere dalle banche che 
aderiranno alla convenzione, condizioni di massimo favore per avere una rapida 
anticipazione dell'importo del trattamento d'integrazione salariale. 
L’anticipo dei trattamenti di integrazione salariale è forfettariamente determinato in un 
importo complessivo pari a 1.400 euro, parametrati a 9 settimane di sospensione a zero 
ore (ridotto proporzionalmente in caso di durata inferiore), da riproporzionare in caso di 
rapporto a tempo parziale e potrà essere reiterato in caso di previsioni legislative di 
prolungamento dei trattamenti di integrazione salariale “COVID”. 

 Link: 
Convenzione Confcommercio e ABI  

Allegato A) CIGO ex Covid-19
Allegato B) CIGD ex Covid-19

Allegato C) altre causali

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dRUL%26J%3dOV%265%3deVTMf%26C%3dRLfOSK%26S%3d6KANG_Ih1n_Tr_Potg_Z4_Ih1n_SwUKN.tMB7tMADvP106K7CrLC.0A_Potg_Z456A_Frjx_P7tMBK99HKz_JyM6PC_Ih1n_SwJyM6PC_EvUG_Ih1n_SwZXSQ_Potg_Z4CrTCI6L3N0_L_RU_9yqq_ID1F5T3EGGCEv-9BKzA7G6-GBKvEF2GGCEv-QyC9y2rrP723G_bfW.N27%26u%3dKIJCAP.EvR%267J%3dHdTaLg
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=4%3dGVR%26C%3dDW%26A%3dXKUSY%262%3dSRYDTQ%26L%3duLGG6_Jntc_Ux_Idum_Ss_Jntc_T3N0O.zF18zFzE2IpABDvDxE2.AG_Idum_Ss6B4_5spq_E8zF1LE27L6_CnNBI2_Jntc_T3CnNBI2_F2N6_Jntc_T3SMTW_Idum_SsDxM2JBErOF_E_GV_Erfr_O7ND96t3GF-N-efhb-7K-d2N65-Da-Pa-z3EQ2-2n3x627.363%265%3dzMFMpT.A67%26AF%3dRIXWVL
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=5%3d8YD%26D%3d5Z%26w%3dYBXEZ%26s%3dVDZ5WC%26M%3dlO3Hw_MZuT_Xj_JUxY_Tj_MZuT_WoO1R.lGrAlGqHnJgDxEmGjFs.D3_JUxY_Tj9x5_vvbr_6AlGrO13xOr_DeQxJs_MZuT_WoDeQxJs_InOw_MZuT_WoTDWI_JUxY_TjGjNsMxFiR2_F_8Y_1sWu_A8EGu7k63G-F-hRiH-07-esQr6-5d-Bb-q61Rs-3e6j9n8.t9o%266%3dqP2NgW.w7x%26D2%3dS0aIWC
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3d4XP%26J%3d1Y%269%3de8WQf%26o%3dUPf1VO%26S%3dhNENs_Ll1P_Wv_PQwk_Zf_Ll1P_V1UwQ.xMn0xMmGzPcC0KiFvLo.CE_PQwk_Zf80A_runx_20xMnNC9tN4_JaP0Po_Ll1P_V1JaP0Po_HzUs_Ll1P_V1Z0VU_PQwk_ZfFvToL0LeQD_L_4X_CySt_MDAF7Cg5EM-C-eg2Ri-XiUwVtI.JyD%26d%3dGFQv7M9a5v.LeN%264Q%3d1ZQh5c


REGIONE LOMBARDIA:  
DOMANDE PER CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA - CIGD 
  
Regione Lombardia informa, che dalle ore 17 del 1° aprile, è possibile presentare le 
domande di CIG in deroga a seguito dell'emergenza Covid-19. I datori di lavoro, anche 
mediante i loro consulenti delegati, possono presentare la domanda collegandosi al sito: 
http://gefo.servizirl.it/dgformazione 
Le domande devono essere presentate esclusivamente a Regione Lombardia e non 
all’INPS. Per interventi di assistenza tecnica o informazioni in ordine all'uso della procedura 
on line rivolgersi ad assistenzaweb@regione.lombardia.it o contattare il numero verde 
800.131.151. Per informazioni e chiarimenti è possibile consultare il sito istituzionale 
www.regione.lombardia.it e/o scrivere alla casella CIGD-COVID19@Regione.Lombardia.it 

SERVIZIO SOCI UNIONE INVIO DOMANDE CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA 
AZIENDE CON 1 – 5 DIPENDENTI 
Unione Confcommercio tramite il proprio Ente Promo.Ter Unione - Servizio Paghe, 
nell’intento di agevolare i Soci per l’invio delle domande di CIGD, ha attivato un servizio di 
inserimento ed inoltro pratiche sul sito GEFO di Regione Lombardia. Il servizio è reso in 
forma gratuita per i Soci Unione ed utenti del Servizio Paghe.  
In ottica di solidarietà e di responsabilità nei confronti di tutte le imprese associate, 
Confcommercio, sempre per il tramite di Promo.Ter Unione, darà l’opportunità a tutte le 
aziende associate che hanno fino a 5 dipendenti di usufruire del servizio di invio domande 
di CIGD. Per tutte le informazioni è possibile rivolgersi alla propria associazione di 
categoria. 

http://gefo.servizirl.it/dgformazione
mailto:assistenzaweb@regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
mailto:CIGD-COVID19@Regione.Lombardia.it
https://www.confcommerciomilano.it/it/news/news/2020/.content/news/Coronavirus_chiusura_uffici
https://www.confcommerciomilano.it/it/news/news/2020/.content/news/Coronavirus_chiusura_uffici


SEMPLIFICAZIONE DEL MODELLO SR41 PER IL PAGAMENTO DIRETTO DELLE 
INTEGRAZIONI SALARIALI 
L’Inps, con messaggio n. 1508 del 6 aprile c.a., comunica la semplificazione delle modalità 
di gestione e compilazione del modello “IG Str Aut” (cod. “SR41”) contenente i dati per il 
pagamento diretto ai lavoratori delle integrazioni salariali. 
Per il pagamento diretto ai lavoratori delle integrazioni salariali (ordinarie, straordinarie, 
FIS, Fondi e deroga) è attualmente in uso il modello “IG Str Aut” (cod. “SR41”). 
Tale modello si sostanzia in un invio telematico di dati utili alla liquidazione della 
prestazione e all’accredito della contribuzione figurativa e in un documento stampabile 
che il datore di lavoro deve far sottoscrivere al lavorare beneficiario. 
La sottoscrizione del modello da parte del lavoratore non è realizzabile nell’attuale fase 
emergenziale a causa delle note restrizioni di mobilità dei cittadini. Conseguentemente, 
l’Istituto dispone l’abolizione dell’obbligo di firma da parte del lavoratore del modello cod. 
“SR41”. 
Le condizioni soggettive oggetto di dichiarazione di responsabilità da parte del lavoratore, 
contenute nel quadro G del modello cartaceo dell’“SR41”, non saranno più autocertificate, 
ma verranno controllate d’ufficio in modo automatico, attraverso la verifica dei dati 
presenti negli archivi informatici dell’Istituto. 
Tra le novità introdotte e già operative, l’Inps evidenzia: 

• l’obbligo, in fase di invio del file “SR41”, dell’indicazione del numero di autorizzazione 
comunicato dall’Istituto, che consente l’abbinamento automatico del file “SR41” alla 
medesima autorizzazione. 

• la possibilità di inviare flussi relativi a periodi più ampi di una singola mensilità, al fine 
di ridurre il numero di file “SR41” da trasmettere. 

Apri link 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=0%3dOTJ%26I%3dLU%263%3ddSYIf%260%3dQJeLRI%26R%3d3J9MD_Hfzk_Sp_Olse_Y1_Hfzk_RuTHM.rL96rL8CtOx94J4BpK0.99_Olse_Y1440_Cqhw_M6rL9J78EJx_IvL4O0_Hfzk_RuIvL4O0_DtTD_Hfzk_RuYURO_Olse_Y1BpS0H4KzM8_K_PS_7xnp_GCh58Pv7vF0-D0JzH4-XPZM-AzB-Oc-UT-GgMZ.8v1p5A1%264%3d2RDLrY.959%26FD%3dQKdMQK


INVIO DEI DECRETI DI CONCESSIONE REGIONALI RELATIVI ALLA CASSA 
INTEGRAZIONE IN DEROGA 
L’Inps, con messaggio n. 1525 del 7 aprile c.a., comunica che sono stati implementati e 
caricati su “Sistema Informativo dei Percettori” (SIP) i decreti convenzionali che le Regioni 
interessate stanno già utilizzando per l’invio delle concessioni di cassa integrazione in 
deroga. Una volta pervenuto il decreto e completata l’istruttoria interna, l’Istituto emanerà 
il provvedimento di autorizzazione al pagamento, che sarà reso disponibile all’interno del 
Fascicolo elettronico e notificato al datore di lavoro. Solo successivamente alla ricezione 
del provvedimento di autorizzazione, i datori di lavoro dovranno inoltrare all’Inps la 
documentazione per la liquidazione dei pagamenti, avvalendosi del modello “SR41”, al 
fine di consentire alle Strutture territoriali di erogare le suddette prestazioni. Non si potrà 
dare luogo a pagamenti in assenza del numero di autorizzazione. Apri link 

LE INDICAZIONI DEL MINISTERO DEL LAVORO PER LA CIG IN DEROGA DELLE 
AZIENDE MULTILOCALIZZATE 
Il Ministero del Lavoro ha emanato la circolare n. 38 dell'8 aprile contenente le prime 
indicazioni interpretative e operative relative ai  criteri per l'accesso ai trattamenti di 
integrazione salariale previsti per l'emergenza epidemiologica. 
I trattamenti di CIG in deroga vengono concessi con appositi decreti delle Regioni ove 
hanno sede le unità produttive e/o operative interessate dalle sospensioni o riduzioni di 
orario. Le Regioni trasmetteranno i decreti all’INPS per la verifica e il pagamento diretto. 
L’accordo sindacale non è previsto per i datori di lavoro che occupano fino a cinque 
dipendenti. Il Ministero dà indicazioni riguardo e all'accesso e all'approvazione della cassa 
integrazione in deroga rivolta alle imprese plurilocalizzate sul territorio nazionale. 
Qualora l'azienda abbia unità produttive e/o operative, rientrando nel concetto di unità 
produttive anche i punti vendita di una stessa azienda, site in cinque o più regioni o 
province autonome sul territorio nazionale, il trattamento di integrazione salariale in 
deroga è riconosciuto dal Ministero del lavoro per conto delle Regioni o Province 
autonome interessate.  

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3d4aB%26E%3d1b%26u%3dZ9gDV%26o%3dXBa1YA%26N%3dhQ1Is_OXvP_Zh_KQzW_Uf_OXvP_YmPwT.jHnCjHmJlKcFvFiIhGo.F1_KQzW_UfAv6_rxZs_2CjHnQy4tQp_EaSvKo_OXvP_YmEaSvKo_KlPs_OXvP_YmU0YG_KQzW_UfIhOoOvGeTz_G_5a_ytSw_99MBzLaDnBo-K2FeOv-T5YB-7eI-GZ-0a-9c2g.4a8hw7f%26A%3dtNsSjU.nB1%26Bs%3dXCZ4ZD


Le domande devono essere presentate al Ministero che le istruisce secondo l’ordine 
cronologico di presentazione e dovranno essere corredate dall’accordo sindacale e da una 
serie di informazioni relative ai lavoratori e alla quantificazione delle ore di sospensione 
richieste.Per tali informazioni è stato predisposto un form in excel da allegare alla 
domanda che deve essere inol t rata in modal i tà te lemat ica t ramite la 
piattaforma CIGSonline con la causale “COVID – 19 Deroga”. 
Circolare ministeriale n. 8 dell'8 aprile 2020 
Form excel elenco lavoratori 

INDICAZIONI PER IL CARICAMENTO DELLE DOMANDE DI CIGD PER LE AZIENDE 
MULTILOCALIZZATE 
Il Ministero del Lavoro segnala che, a seguito dello stato emergenziale attualmente in 
vigore, in conformità all'articolo 22 del D.L. n. 18/2020, nonché alla circolare n. 8 dell'8 
aprile 2020 (Lavoronews n. 55/2020), per le domande da presentare con causale 
"COVID-19 Deroga" è possibile utilizzare la Scheda1/A - Crisi aziendale (Manuale 
Utente CIGSonline Paragrafo 2.1.6 – Sezione 6 – Scheda), salvarla in "bianco" e ricaricarla 
sul sistema per procedere all'inoltro della domanda. Scaricare e compilare la scheda 
predisposta e allegarla, in formato .xls oppure .ods, alla domanda. Il Ministero segnala 
inoltre che nella circolare n. 8/2020, alla pagina 5, penultimo capoverso, secondo rigo, 
dove è scritto: «…al comma 1 dell'articolo 1», leggasi correttamente «al comma 1 
dell'articolo 22». Apri link  

FAQ RELATIVE ALL’ACCESSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA PER LE 
IMPRESE MULTILOCALIZZATE 
Il Ministero del Lavoro, ha pubblicato le FAQ che rispondono alle domande più frequenti 
sul tema degli ammortizzatori sociali previsti per l'emergenza epidemiologica COVID-19, 
in particolare sull'accesso alla cassa integrazione in deroga rivolta alle imprese 
multilocalizzate sul territorio nazionale. Tali FAQ sono consultabili, all’interno del sito 
ministeriale, nell'apposita sezione denominata "COVID-19", dedicata alla raccolta di 
tutte le FAQ relative alle disposizioni emanate a fronte dell'emergenza 
epidemiologica in corso. 
Apri link 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=9%3dQVQ%26H%3dNW%260%3dcVbTa%26B%3dSQdNTP%26Q%3d5LFLF_Jmym_Uw_Nnul_X3_Jmym_T2SJO.yKA8yK0E1NzAAI6DwJB.AF_Nnul_X36A9_Esov_O8yKALD7GL5_HxNANB_Jmym_T2HxNANB_F1SF_Jmym_T2XWTV_Nnul_X3DwRBJAJ2OE_J_RW_Dwpr_NBZAD9BDwN2-bT-7CJ5H2-TVXW-F-T.L18%26z%3dIH7x3wKH9O.F1P%266K%3dMbTVRb
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=5%3d0aI%26D%3d7b%262%3dYEgLW%26u%3dXIZ7YH%26M%3dnQ8H_xxgr_98_6sYw_F8_xxgr_8CAO3.03Fl03EsB65oL1Ar82G.oQ_6sYw_F8jLq_JWzd_Tl03FzOoLzF_z32L6G_xxgr_8Cz32L6G_tBAK_xxgr_8CFb8g_6sYw_F8r80GxL273P_2_WA_OeuV_YtgrB25u-soNuOoLuOw-NkONS-iF65uIoJk-K-L-3g8obDgHTFYN.PrP%26r%3dE1P058.KsL%26oP%3dEXCaJX
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=9%3d6XE%26H%3d3Y%26x%3dcAXEc%26q%3dUEd3VD%26Q%3djN4Lu_LayR_Wk_NSwZ_Xh_LayR_VpSyQ.v7xI2K.iI6.Ev_LayR_VpPgGs-A-rLsKtC47_tucv_40kIoI2PkT07vI2E-uImEcFs_NSwZ_Xh0y9wM-yJ_tucv_40MoIw_2wUt_BBFImQo9xPu_LayR_VpscH57n9-ePgH4A-EmQyqHvEp9.z0h%268%3dwQuPm7c5kX.p94%26Eu%3dUFd4ZB
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=9%3d6XE%26H%3d3Y%26x%3dcAXEc%26q%3dUEd3VD%26Q%3djN4Lu_LayR_Wk_NSwZ_Xh_LayR_VpSyQ.v7xI2K.iI6.Ev_LayR_VpPgGs-A-rLsKtC47_tucv_40kIoI2PkT07vI2E-uImEcFs_NSwZ_Xh0y9wM-yJ_tucv_40MoIw_2wUt_BBFImQo9xPu_LayR_VpscH57n9-ePgH4A-EmQyqHvEp9.z0h%268%3dwQuPm7c5kX.p94%26Eu%3dUFd4ZB
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3dKX7%26E%3dHY%26p%3dZPX7Z%266%3dU7aHV6%26N%3dyNvI_9uUs_J5_ttjt_49_9uUs_I0yPD.7qGw7qF49t6zIoB35pH.zN_ttjt_49uIe_KhwR_Uw7qGALcMAC_n4CItH_9uUs_I0n4CItH_59yL_9uUs_I04cId_ttjt_4935xH9Ip8DM_p_XP_LSvg_Vhh39p66-pcO6LcM6Lk-OvLBT-tCt66FcKv-H-0-4r5ccOd6UQVB-TH.RnL%26u%3dGwLC74.GvN%26kL%3dHZ0UMV
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3d0UP%26G%3d7V%269%3dbEUPb%26u%3dRPc7SO%26P%3dnKEKy_IlxV_Tv_MWtk_Wl_IlxV_S1R3N.762FCJ.mFG.Dz_IlxV_S1OkD4-0-vI4Jx0E6_xrnu_87vHsFCOoQK6zFCD-yFxDgC4_MWtk_Wl7081J-0I_xrnu_87XnMt_CvYq_MAV22Dt6_CvYq_MAIpqnJ-RT-ikI0Bg.2DK4%265%3d8PyMxW.t6E%26Dy%3dRQc6g2v8WM
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3dNV5%26F%3dKW%26n%3daSV5a%269%3dS5bKT4%26O%3d2LtJC_JQwj_Ua_LkuP_Vz_JQwj_TfQGO.l5FGrI.1Gv.CD_JQwj_TfNyEi-9-0JiIBAt5_BsSt_L8CIFAd-US_J5u3aQwj_Tftu9iHy_JQwj_TfjUs.aM0P%26d%3dGEKv7L.FeN%263K%3d1ZRT6V
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dFTI%26J%3dCU%262%3deKTIe%261%3dQIfCRH%26S%3dtJ8N5_He1b_So_Pcsd_Zr_He1b_RtU9M.z98E6M.sE0.G6_He1b_RtRqCw-C-2HwM4989_4qgx_D6QM89r-YK_H9m1oe1b_Rtxm7wLq_He1b_RtnMq.oQ2N%26r%3dK7I0AD.DsR%26uI%3dEdJRJZ


PUBBLICATO IL “DECRETO LIQUIDITÀ”: ESTENSIONE DEGLI AMMORTIZZATORI 
SOCIALI CIGO, FIS E CIGD 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 94 dell’8 aprile c.a., il Decreto Legge n. 23 dell’8 aprile 
2020, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per 
le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e 
lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”. Tra le varie misure adottate per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Coronavirus, l’articolo 41, del richiamato 
Decreto, estende gli ammortizzatori sociali CIGO, FIS e CIGD, previsti dagli articoli 19 e 
22 del D.L. n. 18/2020, anche ai lavoratori assunti nel periodo dal 24 febbraio al 17 
marzo 2020. Il medesimo articolo prevede inoltre che le domande di Cassa Integrazione 
Guadagni in deroga (CIGD) siano esenti dall’imposta di bollo. 
Il Decreto dispone anche, all’articolo 18, la sospensione dei versamenti tributari e 
contributivi per determinati soggetti. 
In particolare, per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che hanno il 
domicilio fiscale, la sede legale od operativa in Italia: 

• con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data del 9 aprile 2020, che hanno subito una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% nel mese di marzo 2020 
rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese di aprile 
2020 rispetto a quello del 2019  

• con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data del 9 aprile 2020, che hanno subito una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50% nel mese di marzo 2020 
rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese di aprile 
2020 rispetto a quello del 2019 

sono sospesi per i mesi di aprile e maggio 2020, i termini dei versamenti dei contributi 
previdenziali e dei premi Inail. 
In allegato, trasmettiamo la circolare della Direzione Servizi Tributari di 
Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza di analisi del Decreto liquidità. 
Decreto Legge n. 23/2020 "Decreto liquidità" 

NOVITÀ “D.L. Liquidità”

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3dQZC%26G%3dNa%26v%3dbVW9W%26B%3dWCcNXB%26P%3d5P2KF_NYxm_Yi_MnyX_W3_NYxm_XnRJS.kJABkJ0ImMzEwH6HiIB.E2_MnyX_W30w8_Ewau_OBkJAPz6GPq_GxRwMB_NYxm_XnGxRwMB_JmRF_NYxm_XnWWXH_MnyX_W3HiQBNwI2S1_I_Rb_zvpv_0AOf0eWZHc_WeB.K1B%26l%3dHHO48O.JmO%266O%3d9aTa6x7iCe


PRESENTAZIONE DOMANDE DI CIGD E TRATTAMENTO DEI DATI 
Regione Lombardia informa che,  a seguito di ulteriori approfondimenti in materia di 
protezione dei dati personali, sono state previste semplificazioni procedurali  per 
agevolare la presentazione delle domande di Cassa integrazione in deroga.  
Al riguardo, Regione Lombardia precisa che: 

• non deve essere compilato e caricato a sistema il documento sul trattamento dei 
dati; 

• il documento, sottoscritto dal datore di lavoro, di nomina del consulente quale 
responsabile del trattamento dati sarà tenuto agli atti da parte del datore di lavoro e 
del soggetto delegato. 

Restano salvi i documenti di nomina del trattamento dei dati precedentemente acquisiti 
dal sistema. Apri link 

LA MAPPA DELLE REGOLAMENTAZIONI REGIONALI PER LA CASSA IN DEROGA 
L’ANPAL ha predisposto un documento, quotidianamente aggiornato, contenente tutte le 
misure regionali di sostegno al reddito e al mercato del lavoro, con particolare riferimento 
ai trattamenti di cassa integrazione in deroga (CIGD), adottate per contenere gli effetti sul 
tessuto economico ed occupazionale causati dall’epidemiologia da COVID-19. Apri link 

ASSEGNI FAMILIARI ANCHE PER LAVORATORI TUTELATI DA FIS 

l Ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo, ha annunciato che, nell’ottica di tutelare tutti i 
cittadini, nel prossimo decreto aprile verrà riconosciuto il diritto agli assegni per il nucleo 
familiare anche ai lavoratori tutelati dal Fondo di integrazione salariale (FIS), al 
momento esclusi dal percepimento degli stessi. 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3dQbG%26F%3dNc%26z%3daVaHV%26B%3dYGbNZF%26O%3d5R6J_Eyet_P9_4upx_D0_Eyet_OD9QJ.A1H3A1G0C476MyC99zI.6R_4upx_D01Mo_Ln1b_V3A1HGPmNGG_x5IM4I_Eyet_ODx5IM4I_AC9M_Eyet_ODDdOh_4upx_D0998IEMz9JQ_z_YU_Pcwm_Zr82JqAx-N49FCzNxXuIAC-pI09z8x-kUk-6L-p95x9mEMs5-bKqL4CzTx-k1P6B-Cc-Nh.pIz%26B%3dyOFToV.AC6%26CF%3dYHbWcI
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3d4VN%26F%3d1W%267%3da9UOV%26o%3dSNb1TM%26O%3dhLCJs_JjwP_Ut_LQui_Vf_JjwP_TyAe88.MeJECzAAF.iL_AuSr_K0d9yIrEtTiG79_rslt_28%26w%3dGuKE72.FxN5a3t%26iK%3dJZ8bNa
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dJVG%26J%3dGW%26z%3deOUHZ%265%3dSGfGTF%26S%3dxL6N9_Jc1f_Um_Pgub_Zv_Jc1f_TrUCO.oM48oM3EqPsA1KyDmL5.A6_Pgub_Zv61A_8sex_H8oM4L490Lu_JqN1P5_Jc1f_TrJqN1P5_FqU9_Jc1f_TrZPTL_Pgub_ZvDmT5J1LuO5_L_KZ_4yir_DDc32Nq-cZxQn-OqWf.2Bv%266%3dyS9NoZ.476%26G9%3d9q3mSHfPWI


AMMORTIZZATORI SOCIALI ANCHE AI LAVORATORI ASSUNTI DAL 24 FEBBRAIO 
2020 AL 17 MARZO 2020 
L’articolo 41 del D.L. n. 23/2020 ha ampliato la platea dei lavoratori beneficiari dei 
trattamenti di CIGO, FIS e CIGD, previsti dagli articoli 19 e 22 del D.L. n. 18/2020, anche ai 
lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020. 
Al riguardo, l’Inps, con messaggio n.1607 del 14 aprile c.a., ha precisato che le prestazioni 
di cassa integrazione salariale ordinaria, di assegno ordinario e di cassa integrazione in 
deroga con causale “COVID-19 nazionale”, sono riconoscibili, per periodi decorrenti dal 
23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020 e per una durata complessiva non superiore a 9 
settimane, anche ai lavoratori che alla data del 17 marzo 2020 risultino alle dipendenze dei 
datori di lavoro richiedenti la prestazione. Le aziende che hanno già trasmesso domanda 
di accesso alle prestazioni con causale “COVID-19 nazionale”, possono inviare una 
domanda integrativa, con la medesima causale e per il medesimo periodo 
originariamente richiesto, con riferimento ai lavoratori assunti dal 24 febbraio al 17 marzo 
2020, che originariamente non rientravano nel novero dei possibili beneficiari della 
prestazione a sostegno del reddito.  Apri link 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dHV6%26J%3dEW%26o%3deMV6e%263%3dS6fET5%26S%3dvLuN7_JR1d_Ub_PeuQ_Zt_JR1d_TgUAO.dM28dM1EfPqApKwDbL3.Au_PeuQ_Zt6pA_6sTx_F8dM2Ls98Lj_JoNpP3_JR1d_TgJoNpP3_FfU7_JR1d_TgZNTA_PeuQ_ZtDbT3JpLsOt_L_Ia_sygr_3Da7tQo9hG3-FvKsJp-YJb8-BsD-2b-NV-3hFb.9o3bqBt%266%3dnS7NdZ.27u%26G7%3dS7fFX3


 

D.P.C.M. 10 APRILE 2020 - PROROGATE LE MISURE RESTRITTIVE FINO AL 3 
MAGGIO 
Pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 97 dell’11 aprile 2020, il DPCM 10 aprile 2020 
recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull’intero territorio nazionale”.  
Con il suddetto provvedimento, le misure attualmente in atto vengono ulteriormente 
prorogate, fino al 3 maggio 2020. 
Il testo integrale 

11 APRILE: NUOVA ORDINANZA REGIONE LOMBARDIA 
La nuova ordinanza di Regione Lombardia è in vigore da Martedi 14 Aprile 2020 sino al 3 
Maggio 2020. Restano invariati i provvedimenti riguardanti gli spostamenti, presenza di 
persone in luoghi pubblici e attività all’aperto e sportive 
Confermata la chiusura degli alberghi (con le eccezioni già in vigore), degli studi 
professionali (che proseguono l’attività in smart working, salvo eccezioni per particolari 
scadenze) dei mercati all’aperto e tutte le attività non essenziali. Saranno sempre possibili 
le vendite con la consegna a domicilio, osservando le regole stringenti già in vigore per 
questa modalita 
È consentito esclusivamente negli ipermercati e nei supermercato l’acquisto dei seguenti 
articoli: 

• articoli di carta, cartone 
• articoli di cartoleria e forniture per ufficio 
• libri 
• fiori e piante. 

Consentita l’apertura di negozi di commercio al dettaglio di vestiti per bambini e 
neonati 
Il testo integrale 

SUPPORTO ALLE IMPRESE

PROROGA MISURE RESTRITTIVE

https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/news_comunicati/pdf/2020/Dpcm-10-aprile-2020.pdf
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/news_comunicati/pdf/2020/Ordinanza-528_11.04.2020_Regione_Lombardia.pdf


D.P.C.M. 1 APRILE 2020 - PROROGA DELLE MISURE RESTRITTIVE 
Emanato il D.P.C.M. 1 aprile 2020 con il quale viene confermata l’efficacia delle 
disposizioni dei precedenti D.P.C.M. emanati in data 8, 9, 11 e 22 marzo 2020, nonché di 
quelle previste dall’ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo 2020 e 
dell’ordinanza del 28 marzo 2020 adottata dal Ministero della Salute, di concerto con il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasposti, ancora efficaci alla data del 3 aprile 2020. 
Tali disposizioni sono prorogate fino al 13 aprile 2020. Il D.P.C.M. produce effetto dal 4 
aprile 2020. Il decreto completo: Apri link 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALL’ORDINANZA REGIONALE DELLA LOMBARDIA 
E’ stata pubblicata sul B.U.R.L. del 4 aprile la nuova ordinanza n. 521 del Presidente della 
Regione Lombardia, che dispone fino al 13 aprile ulteriori misure per la prevenzione e 
gestione della emergenza epidemiologica da COVID-19. 
La nuova ordinanza, che sarà efficace dal 7 al 13 aprile, introduce le seguenti modificazioni 
ed integrazioni: 

1. il commercio al dettaglio di fiori e piante, oltre con la modalità della consegna a 
domicilio, è consentito negli ipermercati e supermercati; 

2. sono esclusi dal divieto precedentemente disposto di commercio per mezzo di 
distributori automatici: i distributori automatici presenti all’interno degli uffici, delle 
attività e dei servizi che in base ai provvedimenti statali possono continuare a restare 
in funzione, nel rispetto del distanziamento sociale, nonché i distributori automatici, 
ovunque collocati, dei generi di monopolio e dei prodotti farmaceutici e 
parafarmaceutici; 

3. è consentita la consegna a domicilio per tutte le categorie merceologiche, anche se 
non comprese nell’allegato 1 del D.P.C.M. dell’11 marzo 2020, nel rispetto dei 
requisiti igienico sanitari sia per il confezionamento che per il trasporto. Chi 
organizza le attività di consegna a domicilio deve evitare che al momento 
della consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un 
metro; 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3dPa8%26F%3dMb%26q%3daTb0c%26A%3dX8bMY7%26O%3d4QwJE_OTwl_Zd_LmzS_V2_OTwl_YiQIT.fI0CfI9JhLyFrG5IdHA.Fw_LmzS_V2Ar7_DxVt_NCfI0Qu5FQl_FwSrLA_OTwl_YiFwSrLA_KhQE_OTwl_YiVVYC_LmzS_V2IdPAOrH1Tv_H_Pf_uuow_50ZwFq-M-8sL5Ih-VVYC.JzC.s82%26A%3dpOESfV.05w8dBw%26CE%3dX9ZPd6
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8=5UF&G=3a&y=b9ZDX&p=RFc2SE&P=iK5Kt_IbxQ_Tl_MRta_Wg_IbxQ_SqRxN.nJo7nJnDpMd0zHjClIp.05_MRta_Wg5z8_srdu_374PqGzMuF_w0h2w0_srdu_3740sMtUj_23BpDpIu0_w0h2wD_srdu_37W0h2wIfN4_MRta_WgopRt-E6Jw2-zMe0y6oQl-Mf8tJo2w0-BmWjHbet.q5q6b2l&9=nL4QdS.y0u&04=V7XBa2


4. i mercati coperti possono aprire a condizione che il Sindaco del comune di 
riferimento adotti e faccia osservare un piano per ogni specifico mercato che 
preveda: la presenza di un unico varco di accesso separato da quello di uscita 
nonché la sorveglianza pubblica o privata che verifichi il rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro e il rispetto del divieto di 
assembramento; 

5. è consentita la vendita via internet, corrispondenza, telefono, televisione e radio di 
tutte le categorie merceologiche, secondo quanto previsto dall’allegato 1 del 
D.P.C.M. dell’11 marzo 2020; 

6. le attività di cui al codice Ateco 81.3 (cura e manutenzione del paesaggio) sono 
consentite limitatamente alla cura e manutenzione di parchi, giardini e aree verdi 
finalizzate alla prevenzione di danni e alla messa in sicurezza delle stesse aree. 

 
Si ricorda, infine, che resta salvo, per gli aspetti non diversamente disciplinati dalla 
presente ordinanza, quanto previsto dalle misure adottate dall’ordinanza regionale n. 521, 
dai D.P.C.M. e dalle Ordinanze Ministeriali, prorogate fino al 13 aprile. 



CORONAVIRUS: PUBBLICATO IN G.U. IL DECRETO “GARANZIA E CREDITO” 
E’ stato pubblicato il Decreto-Legge recante “Misure urgenti in materia di accesso al 
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, 
nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e 
processuali”. 
Il D.l. contiene, tra l’altro, disposizioni in materia di: 

• forma ed efficacia di contratti in materia bancaria e creditizia; 
• differimento dell’entrata in vigore del Codice della Crisi d’impresa e dell’Insolvenza; 
• norme su riduzione del capitale societario; 
• termini di concordati preventivi e accordi di ristrutturazione; 
• improcedibilità di ricorsi in materia fallimentare; 
• sospensione di termini di scadenza dei titoli di credito; 
• proroga e sospensione di termini processuali; 
• termini amministrativi. 

Scarica:  circolare n. 16;  allegato 

NOVITÀ “D.L. Liquidità”

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=9%3d0UC%26H%3d8a%26v%3dcESFZ%26u%3dRCd7SB%26Q%3dnK2Ly_IYyV_Ti_NWtX_Xl_IYyV_SnS3N.kKt7kKsDmNi0wIoCiJu.02_NWtX_Xl5w9_xrav_871QvGwNzF_tAm27g2itA_xrav_871AxMqVo_2zCuDmJz0_tAm2tE_xrav_870f8a_zwYq_0BI0z97W.x0l%265%3duQyMkX.t62%26Ey%3dRDcDWG
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=0%3dDZI%26I%3dBf%262%3ddIXLa%26y%3dWIeAXH%26R%3drP8M3_NezZ_Yo_Oayd_Yp_NezZ_XtT7S.qLxBqLwIsOmE3JsHoKy.E8_Oayd_Yp030_2wgw_BB7RzL3O4K_zBq7zB_2wgw_BB7B2RwWs_76DyIsK4E_zBq7zF_2wgw_BBFgBf_6xcv_FCkHzBq78F_2wgw_BBOIvAu84K-QF29Ec.z0t%26A%3dwQ7SmX.2B48k7o%26E7%3dXFcLcI


CONFCOMMERCIO MILANO LODI MONZA E BRIANZA: AVVIATA LA CAMPAGNA 
DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE IN MERITO A DECRETI, ORDINANZE E 
PROVVEDIMENTI 

• Campagna quotidiana di informazione web e social su provvedimenti di carattere 
sanitario ed economico. 

• Campagna di comunicazione grafica su Decreto “Io resto a casa” e “Cura Italia” diffusa su 
tutto il territorio e alle Ascom lombarde. 

• Realizzazione di cartelli informativi su normative sanitarie per negozi e punti vendita 
associati, ascom lombarde, associazioni territoriali e di categorie. 

• Attivazione di help desk e email dedicate alle richieste urgenti dei soci. 
• Interviste su quotidiani e televisioni per dare voce alle necessità delle imprese. 
• Raccolta di domande e richieste di chiarimenti da parte delle imprese in merito a 

ordinanze regionali; le richieste vengono sottoposte alle Direzioni Regionali competenti 
e vengono forniti assistenza e supporto. 

• Collaborazione con Regione Lombardia per realizzazione FAQ di chiarimento di 
ordinanze regionali e DPCM. 

• In coordinamento con la commissione consultiva per il settore alberghiero di 
confcommercio lombardia, confronto costante con regione Lombardia per la definizione 
di linee guida per il settore alberghiero utili al contenimento del contagio da 
coronavirus. 

• Partecipazione alle segreterie tecniche di emergenza del patto per lo sviluppo per 
avanzare in regione le richieste e le esigenze delle imprese e per supportare regione 
nell' elaborare proposte da portare. A livello nazionale 

COMMERCIO INTERNAZIONALE, IMPORT/EXPORT: 
• Help desk assistenza doganale per operazioni di import e export con aggiornamenti 

legati ai provvedimenti emergenziali emessi dalle autorità  

• Sportello per rilascio certificati di origine per via telematica (necessari per 
vendite all’estero) 

• Help desk contrattualistica internazionale, clausola di forza  
maggiore per emergenza sanitaria per inadempienze se nei 
contratti internazionali. 



Attestazioni di “Forza maggiore” rilasciati dalle Camera di Commercio 
Le imprese che operano nei mercati internazionali la cui attività è stata sospesa a causa 
dell'emergenza sanitaria da COVID-19, possono richiedere il rilascio di attestazioni di 
sussistenza di cause di forza maggiore per emergenza Covid-19 nei contratti con 
l'estero alla Camera di commercio competente per territorio. 

Attestazioni di “Forza maggiore” rilasciati dalle Camere di commercio - richieste 
anche online 
La Camera di Commercio  (competente per territorio)  fornisce ulteriori informazioni alle 
imprese che  operano nei mercati internazionali, la cui attività è stata sospesa a causa 
dell’emergenza sanitaria da COVID-19, per  il rilascio di  attestazioni in lingua inglese di 
sussistenza di cause di forza maggiore (in allegato il fac simile della dichiarazione). 
Come richiederla: 
• in formato digitale 

Per riceverla in formato digitale, è necessario inviare la richiesta di dichiarazione 
online alla seguente pagina. Dopo aver ricevuto la richiesta, la Camera farà le 
relative verifiche e invierà una mail di conferma, con le indicazioni per scaricare 
l’attestazione direttamente dalla piattaforma. 

• in formato cartaceo 
Per ritirarla in formato cartaceo allo sportello: 
• A. Inviare la richiesta tramite Cert’o  selezionando come tipologia di pratica 

“richiesta visti e autorizzazioni”. È necessario allegare il modulo di richiesta (in 
allegato)) compilato e firmato digitalmente dal legale rappresentante. 
Per questa tipologia di attestazione non è possibile utilizzare la modalità 
“stampa in azienda”, per cui un incaricato del richiedente, anche corriere, dovrà 
venire a ritirare l’attestazione quando la pratica verrà segnalata come “chiusa”. 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3dNVB%26G%3dP%26F%3dDdLXG%26J%3dNSFcNX%262%3dCDLw_MkuW_Xu_JXxj_Tm_MkuW_WzKlMFA7D9FsD87.tD6Gt7.w3t89E.pO_BsZu_L8mM9F1-M9D_yvmr_9A2Gt0_6u3hBsZu_L83DyOPIzGyHuLpQu_JXxj_UmO3HvG99p6_BsZu_M69WR%266%3dtPCNjW.871%26DC%3dSCbRU9
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=9%3dAUO%26H%3dC%26E%3dQe9WT%26K%3dARSdAW%26E%3dD1K0O_yrmv_02_BwZq_LB_yrmv_970NhK39h4xKy.08Bv4uIlIy.E1_IkyW_SzL149_NXtj_Xmi9Il.2wPpF8_NX7h2utj_YmO_BwZq_M08%265%3d7QzMwX.u6D%26Ez%3dRPcETL
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3d4WK%26G%3d6%26G%3dMd2YP%26J%3d4TOc4Y%26A%3dCtM6N_rtiu_34_8vSs_HA_rtiu_29CRw.FyGoFr.8aFsJm.B0_MQvf_WfOyNtH-6Jt88D-dB-vDrFq%269%3dmN9QcU.6a4q40t%26B9%3dV6ZNX2
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A=QUH&J=S&E=JgOWM&M=QRLfQW&8=FGK3_Pntc_ax_Id1m_Ss_Pntc_Z342L342K065A6FzG.6Dt.KHJ9AO.ErR_Erfx_O76RxKvA_Erfx_O7GbR_Id1m_SsBB48K2E7G_Erfx_O7I_Pntc_Z3mvQG_Id1m_SHZWe2AHDrLGJ_5ypq_ED0FqS9F_5ypq_EcOaqG_Erfx_OVEhE0pF666Rx.52AK9x2n&5=zSFMpZ.A67&GF=RIeUTE
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A=QUH&J=S&E=JgOWM&M=QRLfQW&8=FGK3_Pntc_ax_Id1m_Ss_Pntc_Z342L342K065A6FzG.6Dt.KHJ9AO.ErR_Erfx_O76RxKvA_Erfx_O7GbR_Id1m_SsBB48K2E7G_Erfx_O7I_Pntc_Z3mvQG_Id1m_SHZWe2AHDrLGJ_5ypq_ED0FqS9F_5ypq_EcOaqG_Erfx_OVEhE0pF666Rx.52AK9x2n&5=zSFMpZ.A67&GF=RIeUTE


• B. Inviare una richiesta di appuntamento, per la sede di Milano a              
cert i f icaz ioni .estere@mi.camcom. i t e per la sede di Monza a               
certificazioniestere.monza@mi.camcom.it. 
Sarà necessario presentare il modulo di richiesta (in allegato) firmato in 
originale dal legale rappresentante, allegando copia della documento di 
identità del firmatario. Il rilascio dell’attestazione è immediato. 

Per ulteriori informazioni sui costi e modalità di pagamento clicca QUI. 

Agenzia Dogane 27 marzo 2020: “Importazione in franchigia di merci destinate a 
fronteggiare la pandemia Covid-19. Comunicato - determinazione Direttoriale Prot. 
N. 101115 e Nota Prot. 100563 
Con determinazione direttoriale del 101115 del 27/03/2020, l'Agenzia delle Dogane ha 
disposto, con efficacia a far data dal 1° febbraio 2020 e fino all’emanazione della decisione 
della Commissione europea, la sospensione dei diritti doganali gravanti sulle merci, 
importate da Enti pubblici e a carattere caritativo o filantropico riconosciuti, per essere 
distribuite gratuitamente alle vittime della pandemia COVID-19 (oppure per essere messe 
gratuitamente a disposizione delle medesime, pur restando di proprietà degli Enti 
considerati), nonché per le merci importate dalle unità di pronto soccorso per far fronte 
alle proprie necessità. 
La medesima determinazione dispone in ordine alle modalità di espletamento delle 
formalità doganali nel caso di specie, nell’ottica di facilitazione delle operazioni di 
sdoganamento. 

Agenzia Dogane Determinazione n. 100430 e Nota n. 100433 - Misure 
organizzative straordinarie relativamente alla gestione delle attività istruttorie ed 
autorizzative
Con la Determinazione direttoriale Prot. 100430/RU del 26 marzo 2020 e la relativa Nota 
Prot. 100433/RU del 26 marzo 2020 l’Agenzia delle dogane ha adottato particolari misure 
organizzative straordinarie per la gestione delle attività istruttorie e autorizzative relative 
a Decisioni rilasciate tramite CDS, AEO, Esportatore Autorizzato e Carnet ATA.  
Scarica la circolare

mailto:certificazioni.estere@mi.camcom.it
mailto:certificazioniestere.monza@mi.camcom.it
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A=QUH&J=S&E=JgOWM&M=QRLfQW&8=FGK3_Pntc_ax_Id1m_Ss_Pntc_Z342L342K065A6FzG.6Dt.KHJ9AO.ErR_Erfx_O76RxKvA_Erfx_O7GbR_Id1m_SsBB48K2E7G_Erfx_O7I_Pntc_Z3mvQG_Id1m_SHZWe2AHDrLGJ_5ypq_ED0FqS9F_5ypq_EcOaqG_Erfx_OVEhE0pF666Rx.52AK9x2n&5=zSFMpZ.A67&GF=RIeUTE
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dDa6%26J%3dF%26K%3d8gBcA%26M%3dDX0fDc%26v%3dF4QqQ_2xTx_C8_sycw_3D_2xTx_BCxU7.JjJyJc.AkJdMw.Fu_PazQ_Zp8uRoPu90FpLs-0bKoObJs-Pv-Bs0iGkObXsLoG-nBmJo-FnN2BtC-nF-tS3PjQ4BoXk-0bS3B-eG-pLsXk-JbEqFpPo-MfP-oJfPqBoXk-0pTsA-2g%26n%3dJvQ603.LoQ%26jQ%3dAc9k8b8fCY
http://confcommerciomi.img.musvc2.net/static/445/documenti/12/ListDocuments/circolare%20n.9%203-4.pdf


Agenzia Dogane Importazioni in esenzione dai dazi e dall'IVA: nuove procedure 
operative per materiale COVID-19 
A seguito della Decisione della Commissione europea 3 aprile 2020, relativa all’esenzione 
dai dazi doganali e dall’IVA per le importazioni di merci necessarie a contrastare gli effetti 
della pandemia da COVID-19, l’Agenzia delle dogane, con Determinazione prot. n. 
107042/RU, che ha superato la precedente determinazione direttoriale n. 101115 del 27 
marzo 2020, ha definito le procedure operative ai fini dell’accesso all’esenzione da parte 
degli Enti e Organizzazioni aventi titolo, relativamente alle fattispecie contemplate nella 
Decisione. Scarica la circolare

Agenzia Dogane - Nota n. 105364. Compilazione dichiarazione doganale per 
import materiale sanitario Covid-19 
L'Agenzia Delle Dogane, con la nota Prot. 105364/RU del 2 aprile 2020, ha pubblicato le 
indicazioni relative alla compilazione della dichiarazione doganale per le importazioni di 
materiale sanitario necessario a fronteggiare l’emergenza Covid-19. Scarica la circolare 

Agenzia Dogane - Nota n. 11048 Importazioni in franchigia per fronteggiare 
COVID-19 Ulteriori chiarimenti. 
Si fa seguito alle note dell’Agenzia delle Dogane prott. n.102121/RU del 31 marzo 2020 e 
n. 107046 del 3 aprile 2020 per fornire ulteriori chiarimenti sulle prassi dichiarative da 
seguire per l’accesso al beneficio della franchigia dai diritti doganali, in considerazione 
della vasta casistica che si sta presentando agli uffici doganali territoriali. Scarica la 
circolare

ENERGIA, AMBIENTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

ENERGIA - GSE: Emergenza COVID-19, Prorogati i termini dei procedimenti per 
rinnovabili e efficienza (Comunicato stampa GSE del 16 marzo 2020) 
Gli operatori del settore energetico potranno beneficiare di una proroga dei 
termini per produrre dati e documenti richiesti dal GSE nell'ambito dei 
procedimenti amministrativi su impianti alimentati da fonti 
rinnovabili e sugli interventi di efficienza. Scarica: circolare 
n. 18; allegato 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=3%3dIYL%26B%3dFW%265%3dWMcOY%264%3dVLXFWK%26K%3dwOAF_7vjp_H6_9qhu_I6_7vjp_GAtE3AtE2HvHrD6Cx.D47.2P0LrW.559_Mhse_WwI96A9r_Mhse_WwTIZ_9qhu_I6sJtK205Jx_Mhse_WwQG_Mhse_WwlxNAd48BCtIAI_7vjp_GAt9786BpMv_Hfxg_RJWQD.Fe_9qhu_IUGeM-T.59w%264%3d2P0LrW.1p6r559%26D0%3dQKbQVN
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=9%3dHW0%26H%3dEU%26s%3dcLbDW%263%3dT0dEU9%26Q%3dvMyL_6tXv_G4_wwgs_7B_6tXv_F9hK29hK1FjNqBtIw.BrC.1NxRqU.sA8_KVyd_UkO84yEq_KVyd_UkZHX_wwgs_7BrHhQ18sPw_KVyd_UkWF_KVyd_UkrwLyj36zIsGyO_6tXv_F9hE66tHoKj_NevU_XIUEJ.ET_wwgs_7aFcB-Z.47k%260%3d1NxRqU.7o4fsA8%26Bx%3dWJZ7eN
http://confcommerciomi.img.musvc2.net/static/445/documenti/12/ListDocuments/circolare%20n.13%2014-4.pdf
http://confcommerciomi.img.musvc2.net/static/445/documenti/12/ListDocuments/circolare%20n.13%2014-4.pdf
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dJVM%26J%3dHb%266%3deNVRf%265%3dSMfGTL%26S%3dxLBN9_Ji1f_Us_Pguh_Zv_Ji1f_TxUCO.uM48uM3EwPsA7KyDsL5.AB_Pguh_Zv67A_8skx_H8AS6H7P0G_4Cw39q3s4C_8skx_H86M8EsRyNw_9341C4LsJy_Ji1f_TxAyJuM230G_8skx_H8JhHb_0yir_JDSA0AGZ.8Bv%266%3d5S9NuZ.47B%26G9%3dSNdGVM
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dJVM%26J%3dHb%266%3deNVRf%265%3dSMfGTL%26S%3dxLBN9_Ji1f_Us_Pguh_Zv_Ji1f_TxUCO.uM48uM3EwPsA7KyDsL5.AB_Pguh_Zv67A_8skx_H8AS6H7P0G_4Cw39q3s4C_8skx_H86M8EsRyNw_9341C4LsJy_Ji1f_TxAyJuM230G_8skx_H8JhHb_0yir_JDSA0AGZ.8Bv%266%3d5S9NuZ.47B%26G9%3dSNdGVM
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3dEWG%26F%3dCc%26z%3daIWLb%26z%3dTGbBUF%26O%3dsM6J4_Kcwa_Vm_Lbvb_Vq_Kcwa_UrQ8P.oIy9oIxFqLnB1GtEmHz.B6_Lbvb_Vq717_3tet_C95O1I1L5H_x9r4x9_3tet_C9zI3FmNtOq_5x5u9yMmFt_Kcwa_Ur7tKoIw44C_3tet_C9DdCc_4uds_D0LEx9r46C_3tet_C9mFw8s55H-oC36.-Cb.15l4m7r%268%3dxN5PnU.z95%26B5%3dUGYCXF


ENERGIA - ARERA: Emergenza COVID-19 - disposizioni urgenti (Delibera 17 marzo 2020 
75/2020/R/com). 
Con riferimento ai settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi 
dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei 
rifiuti urbani, ARERA delibera l’attuazione della sospensione temporanea, fino al 30 aprile 
2020, dei termini di pagamento delle fatture e de-gli avvisi di pagamento emessi o da 
emettere, per i Comuni interessati dalle misure urgenti di contenimento del contagio 
indicati nell’Allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 
2020. Scarica: circolare n. 21; allegato 

AMBIENTE – Circolare Albo nazionale gestori ambientali – chiarimenti su iscrizioni e 
validità delle autorizzazioni. 
Con circolare n. 4 del 23 marzo u.s., il Comitato Nazionale dell’Albo gestori ambientali ha 
fornito chiarimenti in merito alla disposizione su iscrizioni e validità delle autorizzazioni, di 
cui all’art. 103, commi 1 e 2, Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18, cosiddetto “Cura Italia”. 

Scarica: circolare n. 19; allegato 

AMBIENTE - CoVid-19 - Regione Lombardia - Ordinanza contingibile e urgente 1 aprile 
2020, n.520 – disposizioni urgenti in materia di gestione rifiuti 

A seguito dell’emergenza epidemiologica da CoViD-19, con Ordinanza contingibile ed 
urgente n. 520 del 1° aprile 2020, pubblicata sul BURL n. 14 del 2/04/2020, il Presidente di 
Regione Lombardia ha emanato disposizioni urgenti in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica. Scarica:  circolare n. 24;  allegato 

SICUREZZA SUL LAVORO – Circolare Ministero della Salute – Mascherine facciali ad uso 
medico (DM) e Dispositivi di protezione individuale (DPI) 
Con Circolare del 18 marzo 2020, il Ministero della Salute ha fornito indicazioni 
interpretative sugli artt. 15 e 16 del D.L. 17 marzo 2020 n.18, in ordine alla 
verifica dei requisiti di qualità e sicurezza delle mascherine facciali ad 
uso medico (DM) e dei dispositivi di protezione individuale (DPI). 
Scarica: circolare n. 20; allegato 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3dHVC%26F%3dFb%26v%3daLVDV%263%3dSCbETB%26O%3dvL2J7_JYwd_Ui_LeuX_Vt_JYwd_TnQAO.kI28kI1EmLqAwGwDiH3.A2_LeuX_Vt6w7_6sat_F81O4HwL8G_t9u35o3it9_6sat_F8vI6EiNwNm_514q92LiFw_JYwd_Tn7wJkIz3zC_6sat_F80dFb_zugr_00QAz7FS.x8t%266%3duO7NkV.272%26C7%3dSDZFU0
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=3%3dQWD%26B%3dOc%26w%3dWUWER%26B%3dTDXNUC%26K%3d5M3FF_KZsm_Vj_HnvY_R3_KZsm_UoMJP.lEA9lE0FnHzBxC6EjDB.B3_HnvY_R37x3_Etbp_O92KCIxHGH_u544u5_Etbp_O9wEEFjJ6On_105r5AMjB6_KZsm_Uo36KlE9419_Etbp_O9AZOc_1qps_A6XEu54439_Etbp_O9jB98p1GH-l9E6.-AQ.C1x4j7o%264%3d0N2LzU.w5G%26B2%3dQSYASO
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3dOaA%26G%3dMg%26t%3dbSaFc%260%3dXAcLY0%26P%3d3QzKD_OWxk_Zg_MlzV_W1_OWxk_YlRHT.iJ9CiJ8JkMxFuH4IgI0.Fz_MlzV_W1Au8_CxYu_MCyPAMuMEL_r0286v8gr0_CxYu_MCtJCJgO4Sk_689o09QgG4_OWxk_Yl84OiJ78xD_CxYu_MC8eMg_xvnw_8AXFx8Lf.v91%26A%3dsPDSiW.9Bz%26DD%3dXBaLaA
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3dRZB%26E%3dPf%26u%3dZVZGa%26C%3dWBaOXA%26N%3d6P1IG_NXvn_Yh_KoyW_U4_NXvn_XmPKS.jHBBjHAIlK1EvF7HhGC.E1_KoyW_U40v6_FwZs_PBzNDLvKHK_s857s8_FwZs_PBuHFIhM7Rl_4A8p8BPhE7_NXvn_Xm67NjH07yB_FwZs_PB9cPf_ytqv_99YHs8571B_FwZs_PBhE0An4HK-jBF9.-8b.D4y7h0m%267%3dAQzO1X.u8H%26Ez%3dTTb8WS
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dEUJ%26J%3dCa%263%3deIZIc%26z%3dRJfBSI%26S%3dsK9N4_If1a_Tp_Pbte_Zq_If1a_SuU8N.rMy7rMxDtPn04KtCpLz.09_Pbte_Zq54A_3rhx_C78S1G4P5F_1Cr29l2p1C_3rhx_C73M3DpRtMt_9x3xCyKpJt_If1a_SuAtIrMw27G_3rhx_C7GhCa_7ydq_GDN07ACU.5Bq%265%3d2S4MrZ.y69%26G4%3dRKeBYK
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dPY0%26J%3dNe%26s%3deTd9c%26A%3dV0fMW9%26S%3d4OyNE_MV1l_Xf_PmxU_Z2_MV1l_WkUIR.hM0AhM9HjPyDtK5GfLA.Dy_PmxU_Z29tA_DvXx_NAxSBKtPFJ_qC36qC_DvXx_NAsMDHfR5Qj_997nC0OfJ5_MV1l_WkA5MhM86wG_DvXx_NA7hNe_wyou_7DWGqC36yG_DvXx_NAFJ80l9FJ-HGD87b.B9k9w6f%26B%3d9PxTyW.sCF%26Dx%3dYRb6fR
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3dJZD%26E%3dHf%26w%3dZNZIa%265%3dWDaGXC%26N%3dxP3I9_NZvf_Yj_KgyY_Uv_NZvf_XoPCS.lH4BlH3InKsExFyHjG5.E3_KgyY_Uv0x6_8wbs_HB2N6LxK0K_u8w74q7ju8_8wbs_HBwH8IjMyRn_438r84PjEy_NZvf_Xo6yNlH271B_8wbs_HBAcHf_1tiv_A9SE16Hf.y7v%260%3dvN9RlU.4A3%26B9%3dWEYGZD
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3dRaH%26E%3dPg%261%3dZVaMa%26C%3dXHaOYG%26N%3d6Q7IG_Odvn_Zn_Kozc_U4_Odvn_YsPKT.pHBCpHAJrK1F2F7InGC.F7_Kozc_U4A26_Fxfs_PC6NDM2KHL_y858y8_Fxfs_PC1HFJnM7Sr_4A9v8BQnE7_Odvn_Ys67OpH085B_Fxfs_PCEcPg_5tqw_E9YIy8587B_Fxfs_PCnE0Bt4HL-pBF0.-Ec.D4y8nAs%267%3dAR6O1Y.18H%26F6%3dTTcDWS


AVVISO PUBBLICO ISI 2019 - RIPROGRAMMAZIONE CALENDARIO 

L’Inail, in seguito all’emergenza da Covid-19, per consentire la partecipazione a tutte le 
imprese, comunica che sono stare prorogate tutte le fasi del bando Isi 2019. Il calendario 
dell’avviso pubblico Isi 2019 sarà riprogrammato e l’aggiornamento dello stesso sarà 
pubblicato entro il 31 maggio 2020 nella sezione dedicata all’Avviso Isi 2019. 
Restano invariate le modalità di partecipazione. Apri link 

BANDO ISI INAIL: SCADENZE PER VERIFICHE E RENDICONTAZIONE SOSPESE 
FINO AL 15 APRILE 2020 (CIRCOLARE INAIL DEL 26.03.2020). 
Bando ISI INAIL: l'emergenza COVID-19 determina una sospensione delle scadenze per le 
verifiche amministrative e tecniche, e per la realizzazione e rendicontazione delle fasi dei 
progetti finanziati. La nuova scadenza è fissata al 15 aprile 2020. Scarica: circolare n. 22; 
allegato 

DIFFERIMENTO DEI TERMINI STABILITI DA LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI  
E’ stata pubblicata la Legge regionale n. 4/2020 che – in considerazione dello stato di 
emergenza epidemiologica da COVID-19 – differisce i termini stabiliti da leggi e 
regolamenti regionali, intercorrenti tra il 31 marzo e il 31 maggio, al 31 luglio nonché i 
termini, intercorrenti tra il 1° giugno e il 31 luglio, al 30 settembre. Viene altresì autorizzata 
la Giunta regionale ad adottare ulteriori provvedimenti di differimento dei termini, 
comunque non oltre il 31 dicembre 2020, in coerenza con eventuali successive 
disposizioni statali in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19. La Legge è stata pubblicata sul Supplemento n. 14 del B.U.R.L. del 31 marzo 
2020. 

TUTELA INFORTUNISTICA NEI CASI ACCERTATI DI INFEZIONE DA CORONAVIRUS 
IN OCCASIONE DI LAVORO 
L’Inail, con circolare n. 13 del 3 aprile c.a., precisa che i casi di infezione da 
nuovo coronavirus, contratta in occasione di lavoro, e occorsi a qualsiasi 
soggetto assicurato Inail, sono inquadrati come infortuni sul lavoro. 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=5%3dGXL%26D%3dDY%265%3dYKYNa%262%3dULZDVK%26M%3duNAH6_Lhuc_Wr_Jdwg_Ts_Lhuc_VwO0Q.zFnC3.A7_Lhuc_Vw56_Lhuc_VwA1NvJ19A_Jdwg_Ts76E8Hz5nTzG13n5r9_9sft_I8nPCA6C-v-Kp5u71Tv_Jdwg_Ts5CNvM6-JvHCA2-7rDrHu35C6-A6C-IbDc.yLzF%26u%3dE8MC5E.HvL%26vM%3dHXIXNU
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=4%3dCbM%26C%3dAh%266%3dXGcOT%26x%3dYMY0ZL%26L%3dqRBG2_PitY_as_IZ1h_So_PitY_ZxN6U.uFwDuFvKwIlG7DrJsEx.GB_IZ1h_SoB74_1ykq_ADALyN7I3M_46p92j9s46_1ykq_AD6F1KsKrTw_2v016wRsCr_PitY_Zx4rPuFu900_1ykq_ADJaAh_0rbx_J7LG04AZ.85o%26B%3d5L2TuS.wCB%2602%3dYNWCbL
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3dLaH%26G%3dJg%261%3dbPbJX%267%3dXHcIYG%26P%3dzQ7KA_Odxh_Zn_Mizc_Wx_Odxh_YsRET.pJ6CpJ5JrMuF2H1InI7.F7_Mizc_WxA28_0xfu_JC6P8M2MBL_y0y8y0_0xfu_JC1J0JnO1Sr_659v06QnG1_Odxh_Ys81OpJ485D_0xfu_JCEeJg_5vkw_EASIy0y87D_0xfu_JCNG4Bt6BL-PD00EW.8As6s8n%269%3d5R6QuY.10B%26F6%3dVNcGYL
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3d0VI%26G%3d8b%262%3dbDXGZ%26u%3dSIc7TH%26P%3dnL8Ky_JexV_Uo_MWud_Wl_JexV_TtR3O.qJt8qJsEsMiA3HoDoIu.A8_MWud_Wl638_xsgu_887PvH3MzG_z0m3z0_xsgu_8870xNwUo_36BuEsIzA_z0m3zD_xsgu_88Z0m3zIkO7_MWud_WlpsRy-nf-OkJ1DtA-OqRgUfZq.49l%266%3d1PyNqW.t78%26D6g3oy%3dSJaAWK


La medesima tutela applicata agli operatori sanitari esposti a un elevato rischio di 
contagio, per i quali vi è una presunzione di origine professionale dell’infortunio, 
considerata l’elevatissima probabilità che questi lavoratori vengano a contatto con il virus, 
si applica anche ad altre categorie di lavoratori che operano in costante contatto con 
l’utenza, come ad esempio, i lavoratori che operano in front-office, alla cassa, addetti alle 
vendite/banconisti, personale non sanitario operante all’interno degli ospedali con 
mansioni tecniche, di supporto, di pulizie, operatori del trasporto infermi, ecc. 
Il termine iniziale della tutela Inail decorre dal primo giorno di astensione dal lavoro 
attestato da certificazione medica per avvenuto contagio, ovvero dal primo giorno di 
astensione dal lavoro coincidente con l’inizio della quarantena, sempre per contagio da 
nuovo coronavirus, anche se accertato successivamente all’inizio della quarantena. 
Per il datore di lavoro permane l’obbligo di denuncia/comunicazione d’infortunio all’INAIL, 
allorché è venuto a conoscenza del contagio occorso al lavoratore. Gli eventi di contagio 
da nuovo coronavirus accaduti durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo 
di abitazione a quello di lavoro sono configurabili come infortuni in itinere. Poiché durante 
il periodo di emergenza epidemiologica il rischio di contagio è molto più probabile in 
aree o a bordo di mezzi pubblici affollati, al fine di ridurne la portata, il mezzo di trasporto 
privato per raggiungere dalla propria abitazione il luogo di lavoro e viceversa è 
considerato necessitato. Apri link 

FAQ SULLA CERTIFICAZIONE MEDICA E SULLA TUTELA DELL’INAIL PER INFEZIONI 
SUL LAVORO DA CORONAVIRUS 
L’Inail, ha pubblicato alcune FAQ di chiarimento relative alle modalità di riconoscimento 
dell’infortunio alle categorie di lavoratori, per le quali vale la presunzione di esposizione 
professionale, in caso di infezione da nuovo Coronavirus di origine professionale. 
Apri link 

CONTATTI PER POSSIBILE REPERIMENTO DI DISPOSITIVI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (DPI) 
La scarsità di dispositivi di protezione individuale (mascherine in 
particolare) è uno dei tanti aspetti problematici legati 
all'emergenza sanitaria in corso. 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3d4Y8%26E%3d1Z%26q%3dZ8c4W%26o%3dV8a1W7%26N%3dhOwIs_MTvP_Xd_KQxS_Uf_MTvP_WiPwR.fHnAfHmHhKcDrFiGdGo.Dw_KQxS_Uf9r6_rvVs_2AfHnOu4tOl_EaQrKo_MTvP_WiEaQrKo_IhPs_MTvP_WiU0WC_KQxS_UfGdOoMrGeRv_G_5W_utSu_59cDu6oGdKe-nQdIq-q-T3-9hE-3-6sKiGh-U0W4a6dC-6oIw4gDr-7a-hRyIi-4b.p9i.IdA.s7f%269%3dpNsQfU.n0w%26Bs%3dV9Z0eC
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dOWM%26J%3dLX%266%3deTVNZ%260%3dTMfLUL%26S%3d3MBND_Ki1k_Vs_Plvh_Z1_Ki1k_UxUHP.1LvB4.GE_Ki1k_UxAD_Ki1k_UxG9MwP98B_Plvh_Z167KFG1AvS1M99v4s8_0yns_JDvODGDB-w-Qx4vC9Sw_Plvh_Z14DT4L7-DvJ-BSE849-4GxMCMCL4H-uMCH69GB0SD.ABK7%267%3d5SDOuZ.98B%26GD%3dTNfUXO


Nonostante diverse aziende stiano cercando di riconvertire le loro produzioni, 
l'approvvigionamento di DPI sul territorio nazionale per le imprese resta molto difficoltoso. 
L'importazione di dispositivi dall'estero è fortemente limitata, se non resa impossibile, 
dalle disposizioni governative che, giustamente, hanno incaricato l'Agenzia delle Dogane 
di segnalare alla Protezione Civile le importazioni di DPI per possibile requisizione e 
destinazione ai presidi sanitari. 
In un quadro di questo genere, stiamo cercando di individuare possibili canali di 
approvvigionamento da segnalare alle aziende nostre associate, soprattutto in vista di una 
eventuale (senza sapere quanto probabile) riapertura graduale delle attività produttive 
nelle prossime settimane. Da un lato, abbiamo raccolto la disponibilità da parte di 
aziende italiane, produttrici o distributrici, a ricevere richieste di mascherine e altri 
DPI da altre imprese associate.  Premesso che non ci è possibile fornire garanzie su 
disponibilità, tempi di consegna e prezzi, le aziende associate interessate a ricevere i 
riferimenti di tali imprese sono invitate a contattare la nostra Segreteria 
(aice@unione.milano.it). 

Dall'altro, abbiamo individuato, grazie al supporto dell'associazione nostra omologa in 
Germania, una lista ristretta di fornitori tedeschi di mascherine e altri dispositivi di 
protezione individuale, disponibili a ricevere ordini dalle aziende associate ad 
Aice. L'elenco è scaricabile QUI. 
Per alcune di queste aziende siamo in possesso dei listini prezzi e dei certificati CE, che 
possono essere richiesti alla nostra Segreteria. Anche in questo caso non siamo in grado di 
fornire indicazioni su disponibilità, tempi e prezzi. In alcuni casi sono richiesti ordini con 
quantitativi minimi elevati. 
Infine, il Consolato Commerciale Cinese di Milano ci ha segnalato l'azienda cinese CHINA 
MEHECO GROUP CO. LTD di Pechino, che è disponibile a ricevere richieste dall'Italia 
(riferimenti e descrizione prodotti da richiedere a Segreteria Aice), sempre tenendo in 
evidenza, però, i complessi aspetti doganali e la nostra impossibilità a verificare 
direttamente l'affidabilità del fornitore in questione. 

mailto:aice@unione.milano.it
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3dEXI%26G%3dG%26H%3dKcHbI%26J%3dIbHY%266%3dB8O1_Lexa_Wo_Mbwd_Wq_Lexa_Vt8zHt8zG1037wJxC.wHr.G9N77F.IpN_6vdt_FA4NoOt7_6vdt_FAEXI_Mbwd_Wq8386GsI5C_6vdt_FAG_Lexa_VtqtM8_Mbwd_WFVNiz79HpH8N_3ugu_C09G5C1J_3ugu_CYFeqI6ItN3Mt_Lexa_VIWKAsMx52Dl.6l5oJrA%26o%3dG9N77F.IpN%26wN%3dBZJcJX


DETERMINAZIONE DEL PREMIO DA CORRISPONDERE AI LAVORATORI CHE 
HANNO LAVORATO IN SEDE NEL MESE DI MARZO 
L’articolo 63, del D.L. n. 18/2020 ha previsto un premio di 100 euro per i lavoratori che, 
nel mese di marzo, hanno svolto attività lavorativa nella propria sede di lavoro. L’Agenzia 
delle entrate, con  risoluzione n. 18/E del 9 aprile c.a., precisa che per  determinare 
l’importo del bonus spettante si potrà applicare, in alternativa al criterio indicato al  punto 
4.1. della circolare n. 8/E del 2020, il rapporto tra i giorni di presenza in sede, 
indipendentemente dal numero di ore prestate, effettivamente lavorati nel mese di 
marzo, e quelli lavorabili, come previsto dal contratto collettivo, indipendentemente se 
in full time o part time. Tale bonus non spetta per i giorni in cui il lavoratore non ha svolto 
la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro, in quanto in telelavoro o in smart 
working, ovvero è stato assente per qualsiasi altro motivo (ferie, malattia, permessi 
retribuiti o non retribuiti, congedi, ecc.). Apri link 

SOSPENSIONE DEGLI ADEMPIMENTI E DEI VERSAMENTI CONTRIBUTIVI 
L’Inps, con circolare n. 52 del 9 aprile c.a., fornisce indicazioni in merito alla sospensione 
degli adempimenti e dei versamenti contributivi a causa dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19. 
L’Istituto, in particolare, conferma la sospensione dei versamenti contributivi: 

• in scadenza nel periodo tra il 2 marzo 2020 ed il 30 aprile 2020 per i soggetti 
individuati dall’articolo 61, comma 2, del D.L. n. 18/2020 (ad es. pubblici esercizi, asili 
nido, impianti sportivi, servizi di noleggio di mezzi di trasporto); 

• in scadenza nel periodo tra l’8 ed il 31 marzo 2020 per i soggetti individuati 
dall’articolo 62, comma 2, del D.L. n. 18/2020 (soggetti esercenti attività d’impresa, 
arte o professione con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro).  

Inoltre, vengono sospesi i versamenti contributivi della quota a carico del lavoratore, 
anche se già trattenuta, ed il versamento delle quote di TFR da versare al Fondo di 
Tesoreria.Prorogata anche la validità dei Durc On Line con scadenza tra il 31 
gennaio 2020 e il 15 aprile 2020. Questi conservano la loro validità fino al 
15 giugno 2020. Apri link 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=5%3dNUF%26D%3dKV%26y%3dYSSFW%269%3dRFZKSE%26M%3d2K5HC_Ibuj_Tl_Jkta_Tz_Ibuj_SqOGN.nG87nG7DpJw0zE3ClF9.05_Jkta_Tz5z5_Brdr_L7nG8K33DKt_DuMzJ9_Ibuj_SqDuMzJ9_EpOC_Ibuj_SqTTSK_Jkta_TzClN9IzFyN4_F_OX_3smq_C8Uf-cACFwMJ0zFyRI.Hx7%26o%3dEEJ75L.EpL%263J%3d3u2lBXQYCX
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=5%3d6b5%26D%3d3c%26n%3dYAZ5W%26q%3dY5Z3Z4%26M%3djRtHu_PQuR_aa_JS1P_Th_PQuR_ZfOyU.cGpDcGoKeJeGoEkJaFq.Gt_JS1P_ThBo5_tySr_4DcGpRr3vRi_DcToJq_PQuR_ZfDcToJq_LeOu_PQuR_ZfTBZ0_JS1P_ThJaNqPoFgUs_F_7e_rsUx_28EGc-ApNs-W4.Nd8%26f%3dKuKxA2.FgR%26iK%3d3d7Z43c9ad


COMUNICAZIONE PREVENTIVA AL PREFETTO ANCHE PER LA VIGILANZA, LA 
MANUTENZIONE, LA GESTIONE PAGAMENTI E LE PULIZIE NELLE ATTIVITÀ 
SOSPESE 

Il Ministero dell’Interno, con circolare n. 15350 del 14 aprile c.a., fornisce indicazioni in 
merito all’applicazione su tutto il territorio nazionale, a far data dal 14 aprile e fino al 3 
maggio 2020, di misure urgenti di contenimento del contagio, sia di carattere generale 
sia finalizzate allo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e 
commerciali secondo quanto stabilito dal D.P.C.M. del 10 aprile 2020. Il D.P.C.M., nel 
confermare l’attuale regime di sospensione delle attività commerciali al dettaglio, ad 
esclusione delle attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità, inserisce, nel 
novero delle attività consentite, il commercio di carta, cartone e articoli di cartoleria, il 
commercio al dettaglio di libri, nonché il commercio al dettaglio di vestiti per bambini e 
neonati. Il provvedimento ribadisce l’obbligo di assicurare, oltre alla distanza 
interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga 
impedito di sostare all’interno dei locali più del tempo necessario all’acquisto di beni. 
Il D.P.C.M. conferma, inoltre, la sospensione di tutte le attività produttive industriali e 
commerciali, ad eccezione di quelle indicate, e amplia, il novero delle attività già 
consentite, ricomprendendovi espressamente anche quelle funzionali alla continuità delle 
filiere delle attività individuate al comma 7 dell’articolo 2. 
Un ulteriore, nuovo specifico obbligo di preventiva comunicazione al Prefetto è introdotto, 
anche con riferimento alle attività sospese, per i casi in cui si richieda l’accesso ai locali 
aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di 
vigilanza, attività conservativa e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività 
di pulizia e sanificazione, come anche per la spedizione verso terzi di merci giacenti in 
magazzino e la ricezione in magazzino di beni e forniture. La circolare ribadisce, poi, che i 
prefetti potranno avvalersi, oltre che dell’attività dei competenti servizi delle Aziende 
Sanitarie Locali, del supporto delle articolazioni territoriali dell’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro, ai fini del controllo sulle modalità di attuazione, da parte dei datori di 
lavoro, delle procedure organizzative e gestionali oggetto del Protocollo 
Governo-parti sociali del 14 marzo 2020, e, più in generale, 
sull’osservanza delle precauzioni dettate per la messa in sicurezza 
dei luoghi di lavoro e la sussistenza di adeguati livelli di 
protezione dei lavoratori.Apri link  

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3d4TP%26J%3d1U%269%3de9TPe%26o%3dQPf1RO%26S%3dhJENs_Hl1P_Sv_PQsk_Zf_Hl1P_R1UwM.xMn6xMmCzPc90KiBvLo.9E_PQsk_Zf40A_rqnx_26xMnJC9tJ4_JaL0Po_Hl1P_R1JaL0Po_DzUs_Hl1P_R1Z0RU_PQsk_ZfBvToH0LeMD_L_5Y_CySp_MDC9CAoBvPe-QO-9pH4Je-RUZ0-c0Ti4-Lg-DpX9a1vu-1Z-vNr97C-2ZMh.p41%26B%3dmKDTcR.9Ct%269D%3dY6XMd2


PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTRASTO AL COVID – 19 NEI 
LUOGHI DI LAVORO 
  
In data 14 marzo 2020 è stato sottoscritto il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro”, tra le organizzazioni datoriali e le OOSS confederali, promosso dal Governo. La 
sottoscrizione di Confcommercio si è realizzata attraverso Rete Imprese Italia. 

Il confronto ha prodotto un testo di sintesi, composto di 13 punti, tra le istanze delle OOSS 
di tutela della salute attraverso il più ampio coinvolgimento delle forme di rappresentanza 
sindacale e le istanze delle imprese di garantire comunque le condizioni indispensabili di 
salubrità e sicurezza, al contempo con la necessità di garantire il servizio richiesto. Tale 
sintesi ha visto la previsione di “favorire” il coinvolgimento delle strutture di 
rappresentanza, RSA/RSU ove presenti, o rappresentanze territoriali e RLSS O RLST. Per tali 
ultimi sarà importante sensibilizzare da parte delle associazioni territoriali, l’attenzione 
degli Organismi Paritetici Territoriali e degli Enti Bilaterali per favorire un approccio 
collaborativo sul tema da parte degli RLST. Si tratta di line guida condivise per agevolare 
l’adozione di protocolli anti contagio, a tale proposito condividendo che tale ragione potrà 
eventualmente prevedere sospensioni dal lavoro con l’accesso agli ammortizzatori sociali. 
Nel merito si condivide il massimo utilizzo del lavoro a distanza. D’altro canto le 
modalità semplificate di questo periodo possono rappresentare un esempio di come 
anche per il futuro la semplificazione possa rappresentare uno stimolo all’adozione di 
forme di lavoro flessibili. Inoltre si condividono altre misure di carattere organizzativo ed 
igienico sanitario: dalla incentivazione all’uso di ferie e permessi, nonché a eventuali forme 
di flessibilizzazione previste dalla contrattazione collettiva, alla adozione di protocolli 
comportamentali anticontagio anche con l’uso, ove necessario di specifici DPI. 

ASSISTENZA A LAVORATORI DIPENDENTI E AUTONOMI



DOMANDA DI INDENNITÀ COVID-19: 
INDICAZIONI INPS SULL'INDENNITÀ A FAVORE DEI LAVORATORI AUTONOMI 

Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cosiddetto “Cura Italia”) attribuisce all’INPS il 
compito di attuare le misure disposte dal Governo a sostegno di famiglie, lavoratori e 
imprese individuali. Anche queste nuove prestazioni saranno accessibili esclusivamente in 
modalità telematica. Con la circolare del 30 marzo 2020, n. 49, l’INPS ha illustrato la misura 
di sostegno a favore di alcune categorie di lavoratori autonomi, indennità di 600 euro per 
il mese di marzo, precisando le condizioni di incompatibilità con l’erogazione di altre 
prestazioni previdenziali. 
Le categorie beneficiarie della prestazione sono le seguenti: 
• Liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020, 

compresi i partecipanti agli studi associati o società semplici con attività di lavoro 
autonomo di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Ai fini dell’accesso all’indennità non 
devono essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere iscritti, alla 
data di presentazione della domanda, ad altre forme previdenziali obbligatorie 

• Collaboratori coordinati e continuativi con rapporto attivo alla medesima data del 
23 febbraio 2020, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge n. 335/1995, non titolari di trattamento pensionistico diretto 
e non iscritti, alla data di presentazione della domanda, ad altre forme previdenziali 
obbligatorie 

• Lavoratori iscritti alle Gestioni speciali dei lavoratori autonomi artigiani, 
commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni, a condizione che non siano 
titolari di trattamento pensionistico diretto e che non siano iscritti, al momento della 
presentazione della domanda, ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad 
esclusione della Gestione separata. 

• Coadiuvanti e coadiutori artigiani, commercianti 
• Soggetti obbligatoriamente iscritti alla gestione autonomi 

commercianti oltre che alla previdenza integrativa 
obbligatoria presso l’Enasarco 



• Lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali 
• Lavoratori del settore agricolo 
• Lavoratori dello spettacolo iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo 

Per ricevere l’indennità COVID pari a 600 euro occorre presentare domanda all’INPS 
esclusivamente in via telematica, utilizzando i consueti canali telematici messi a 
disposizione per i cittadini e per gli Enti di Patronato. 
  
Le credenziali di accesso al servizio sono le seguenti: 

• PIN rilasciato dall’INPS (sia ordinario sia dispositivo); 
• SPID di livello 2 o superiore; 
• Carta di identità elettronica 3.0 (CIE); 
• Carta nazionale dei servizi (CNS). 

Qualora non in possesso di una delle predette credenziali è possibile accedere al portale 
Inps in modalità semplificata, inserendo sola prima parte del PIN ricevuto via SMS o e-mail 
subito dopo la relativa richiesta. In alternativa al portale web, la prestazione potrà essere 
richiesta tramite il servizio di Contact Center integrato, telefonando al numero verde 803 
164 da rete fissa (gratuitamente), oppure al numero 06 164164 da rete mobile (a 
pagamento). 
La domanda potrà essere presentata solo con la messa online del nuovo servizio; la 
data verrà comunicata con apposito messaggio INPS di prossima pubblicazione. 
Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza è al servizio delle imprese associate per 
assisterle nell’invio della domanda di indennità all’INPS. 

             Link: 
             Circolare Inps 

https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/contratti_lavoro/lavoro_news/2020/lavoronews_n_43/circ_49_autonomi.pdf


DAL 1° APRILE LE DOMANDE DEI 600 EURO IN FAVORE DI PROFESSIONISTI E 
LAVORATORI AUTONOMI 

L’Inps informa che dal 1° aprile è possibile inoltrare online le domande per ottenere 
l’indennità di 600 euro prevista dal D.L. n. 18/2020 per i professionisti e i lavoratori 
autonomi. 
L’Istituto ribadisce che non si tratta di un click day. 
La domanda per ottenere il Bonus potrà essere presentata a partire dal 1° aprile 2020 
esclusivamente per via telematica, avvalendosi di una delle seguenti modalità: 

• collegandosi con il sito dell’Istituto e utilizzando l’apposito servizio, cliccando sul 
banner dedicato presente sulla Home page. Per questa prestazione è previsto 
l’utilizzo del PIN semplificato. La domanda di Bonus può essere fatta anche con SPID, 
CIE, CNS; 

• tramite il Contact center integrato, chiamando il numero verde 803.164 (gratuito da 
rete fissa) o numero 06 164.164 (da rete mobile con tariffazione a carico dell'utenza 
chiamante); 

• tramite i Patronati, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi. 
Le domande potranno essere inviate anche nei giorni successivi al 1° aprile, collegandosi 
al sito e cliccando sul banner dedicato che compare sulla Home page del sito dell’Istituto. 
Apri link 

ACCESSO AI SERVIZI TELEMATICI DELL’INPS 
L’Inps informa che dal 2 aprile l'accesso ai propri servizi telematici è contingentato in base 
ai seguenti orari giornalieri:  
• dalle ore 8,00 alle ore 16,00 i servizi saranno disponibili per Patronati e 

Intermediari abilitati, che potranno operare secondo le consuete modalità di 
accesso; 

• dalle ore 16,00 alle ore 8,00 i servizi saranno disponibili per i 
cittadini, che potranno operare utilizzando le credenziali di 
accesso attualmente disponibili. 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3dMZ0%26F%3dJa%26s%3daQXCW%268%3dW0bJX9%26O%3d1PyJB_NVwi_Yf_LjyU_Vy_NVwi_XkQFS.hI7BhI6IjLvEtG2HfH8.Ey_LjyU_Vy0t7_AwXt_KBhI7Pw5CPn_FtRtL8_NVwi_XkFtRtL8_JjQB_NVwi_XkVSXE_LjyU_VyHfP8NtHxSx_H_Mb_wulv_70vKrO7Eh5CK-xNtIu5-2JuM-tQyI7KrC.90k%2685t7f%3d6QxPvX.s9C%26Ex%3dUOb6ZO


INDENNITÀ 600 EURO: TRUFFE AGLI UTENTI, TENTATIVO DI PHISHING  
L’INPS informa i propri utenti che si sono nuovamente verificati sospetti tentativi 
fraudolenti di richiesta di dati sensibili, il cosiddetto phishing. 
In particolare, sarebbe in atto una campagna di malware attraverso l’invio di SMS che 
invitano a cliccare su un link per aggiornare la propria domanda COVID-19 e inducono a 
installare una app malevola. Questi SMS non sono inviati dall’INPS. Eventuali SMS che 
l’Istituto dovesse inviare non conterranno link a siti web, l’unico accesso ai servizi INPS è 
tramite il sito istituzionale. 

GUIDA INPS PER L’INVIO DELLA DOMANDA DI INDENNITÀ A FAVORE DEI 
LAVORATORI AUTONOMI 
L’Inps ha predisposto una “Guida all’uso del servizio per richiedere l’indennità Covid-19 
(Bonus 600 euro) previsto nel Decreto Cura Italia” per le seguenti categorie: 

• Liberi professionisti con partita IVA 
• Collaboratori coordinati e continuativi 
• Artigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni e mezzadri 
• Lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali 
• Lavoratori agricoli 
• Lavoratori dello spettacolo iscritti al fondo pensioni dei lavoratori dello spettacolo  

La Guida ha l’obbiettivo di fornire indicazioni riguardanti:  
• quando utilizzare il servizio 
• descrizione servizio e obiettivi del tutorial 
• come accedere 

AVVIATE LE PROCEDURE DI PAGAMENTO DELL’INDENNITÀ DI 600 EURO 
L’Inps informa di avere avviato le procedure di pagamento delle indennità di 
600 euro previste dal D.L. n. 18/2020. L’Istituto, attraverso sms o email, 
comunicherà, agli interessati, l’accredito della somma sul conto 
corrente bancario o l’ufficio postale indicati all’atto della 
domanda. Apri link 

https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/contratti_lavoro/lavoro_news/2020/lavoronews_n_53/guida-inps-bonus-600-euro.pdf
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/contratti_lavoro/lavoro_news/2020/lavoronews_n_53/guida-inps-bonus-600-euro.pdf
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/contratti_lavoro/lavoro_news/2020/lavoronews_n_53/guida-inps-bonus-600-euro.pdf
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=5%3d5UE%26D%3d2V%26x%3dY0UEY%26p%3dREZ2SD%26M%3diK4Ht_IauQ_Tk_JRtZ_Tg_IauQ_SpOxN.sFqJ.sL_srcr_37xMpMyHpI43m6sFqJ_2sTq_B8e6p3vC4.3tG8_JR3b2ktZ_Ug047n5sJ_srcr_45EU6ZH%266%3dnL3NdS.x7u%2603%3dS7YBX3


DECRETO INTERMINISTERIALE INDENNITÀ REDDITO DI ULTIMA ISTANZA  
L’art. 44 del D.L. n. 18/2020 ha istituito il “Fondo per il reddito di ultima istanza”, con 
stanziamento di 300 milioni di euro per l’anno 2020, al fine di garantire, attraverso il 
riconoscimento di un‘indennità, un sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e 
autonomi che, a causa dell’emergenza epidemiologica, hanno cessato, ridotto o sospeso 
l'attività o il rapporto di lavoro.  Al riguardo, è stato firmato il decreto che ha destinato 
quota parte del Fondo, per 200 milioni di euro, al sostegno del reddito dei lavoratori 
autonomi e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza 
obbligatoria.   
Con tale decreto, sono stati inoltre definiti i criteri e le modalità di riconoscimento del 
bonus in favore dei predetti soggetti, che potranno beneficiare di un’indennità di 600 euro 
per il mese di marzo 2020 solo al ricorrere di determinate condizioni, quali:  

• essere in possesso di determinati requisiti di reddito, 
• rientrare in specifiche condizioni di cessazione, riduzione o sospensione dell’attività; 
• non essere percettori di reddito di cittadinanza; 
• non usufruire di altre indennità disciplinate dal DL. 18/2020 (ex art. 19, 20, 21, 22, 27, 

28, 29, 30, 38 e 96); 
• aver adempiuto agli obblighi contributivi previsti per l’anno 2019. 

Apri link 

FAQ SULLE MISURE PER I LAVORATORI DISABILI E PER CHI PRESTA LORO 
ASSISTENZA 

Il D.L. n. 18/2020, al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica 
COVID-19, ha introdotto misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, della 
Protezione Civile e della sicurezza dei cittadini, nonché di sostegno al mondo del lavoro 
pubblico e privato e a favore di famiglie e imprese. Al riguardo, il Ministero del Lavoro, 
ha pubblicato le FAQ legate alle misure per i lavoratori disabili e per coloro che 
prestano assistenza a soggetti disabili. Apri link 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=A%3dNXQ%26J%3dKY%260%3deRXTb%269%3dUQfKVP%26S%3d2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.yM80yM7G1PwCAK3FwL9.CF_Pkwl_Zz8AA_Buox_L0yM8ND9DN5_JuPAP9_Lm1j_V2JuPAP9_H1UC_Lm1j_V2ZTVV_Pkwl_ZzFwT9LALyQE_L_Na_Dymt_NDX-m-Nf-75DX9-VVZT.JzD%26x%3dGGQF7N.LyN%265Q9u5w%3dKZRaTW
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3dIVP%26E%3dFW%269%3dZMVSW%264%3dSPaFTO%26N%3dwLEI_7sns_H3_Cthr_M9_7sns_G8HPB.DvO4J0.04N.4M_7sns_G89H9AKBt_Jlve_T1Ip94Gt_Jlve_T17t5C84p3v9G-xN73-4MpD44-17-CB8H0L97-vE17-146.3DIC_Jlve_T1%267%3d2MDOrT.989%26AD%3dTKXNcH


AGGIORNATE LE FAQ DEL MINISTERO DELLA SALUTE 
Il Ministero della salute ha aggiornato, al 31 marzo 2020, le FAQ pubblicate sul proprio 
sito internet relative all’emergenza epidemiologica covid-19, tra cui è precisato che al 
termine del periodo di isolamento fiduciario, se non sono comparsi sintomi, la persona 
può rientrare al lavoro ed il periodo di assenza risulta coperto dal certificato emesso 
all’inizio del periodo di isolamento. 
Inoltre, viene confermato quanto previsto dal DPCM 8 marzo 2020, relativamente alle 
persone per le quali il Dipartimento di prevenzione della Asl accerta la necessità di avviare 
la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, le quali devono: 

• mantenere lo stato di isolamento per quattordici giorni dall’ultima esposizione; 
• evitare contatti sociali e spostamenti e viaggi e rimanere raggiungibili per le attività 

di sorveglianza. 
In tal caso, l’operatore di sanità pubblica informa il medico di medicina generale e, se 
necessaria certificazione ai fini Inps per assenza da lavoro, rilascia una dichiarazione 
all’Inps, al datore di lavoro e al medico in cui dichiara che, per motivi di sanità pubblica, la 
persona è posta in quarantena, specificando data di inizio e fine. Apri link 

CONCESSIONE DEI PERMESSI AI VOLONTARI DELLA PROTEZIONE CIVILE 

La Protezione Civile, con Ordinanza n.   655 del 25 marzo c.a., evidenzia, all’articolo 3, che, 
al fine di assicurare l’impiego dei volontari, per l’intera durata dello stato di emergenza, 
nelle attività di contenimento del virus Covid-19,  i datori di lavoro devono consentire ai 
volontari di svolgere le predette attività fino a 60 giorni continuativi e 180 giorni 
nell’anno, ferme restando le procedure di attivazione e comunicazione in vigore. Apri link 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3d6VB%26E%3d3W%26u%3dZ0WDb%26q%3dSBa3TA%26N%3djL1I_tsZs_53_ytUr_99_tsZs_484Py.KhEwLl.0qN.pM_tsZs_48wHtLhEg_JXvR_TmGwG3HeGyHp33BtMz_KSuW_Uh6lMv3nEkGM4sp2HxGJHtGu4xAyNu.BzI_tsZs_58sBp924_tsZs_56pMcDp4pG_ytUr_9Yk6_ytUr_074TE%267%3doMzOeT.u8v%264c3hAz%3dT8XAZ5
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=5%3dQWP%26D%3dNX%269%3dYUUSU%26B%3dTPZNUO%26M%3d5MEHF_Klum_Vv_Jnvk_T3_Klum_U1OJP.xGA9xG0FzJzB0E6EvFB.BE_Jnvk_T3705_Etnr_O9xGAMC3GM4_DxO0JB_Klum_U1DxO0JB_GzOF_Klum_U1TWUU_Jnvk_T3EvNBK0F2PD_F_QY_Csps_M8BKyAA49Rx-YPW-C8CE2LDA-CK0L2S4GA8-xAI3x4vB77.C71%266%3d0NDNzU.97G%26BD%3dSSYLXS


VALUTAZIONE RISCHIO EMERGENZA CORONAVIRUS 
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), con nota n. 89 del 13 marzo c.a., rivolta ai propri 
dirigenti, fornisce indicazioni di interesse generale per qualsiasi datore di lavoro. 
I datori di lavoro hanno specifici obblighi in relazione ad una “esposizione deliberata” 
ovvero ad una “esposizione potenziale” dei lavoratori ad agenti biologici durante l’attività 
lavorativa, con conseguente obbligo di effettuare una valutazione del rischio ed elaborare 
il DVR. Laddove il rischio non sia riconducibile all’attività del datore di lavoro, ma derivi da 
una situazione esterna, in tali casi lo stesso non sarebbe tenuto ai suddetti obblighi. 
Tuttavia, in coerenza con i principi contenuti nel D.Lgs. n. 81/2008, è opportuno che il 
datore di lavoro rediga un piano di intervento o una procedura per un approccio graduale 
nell’individuazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione, basati sul contesto 
dell’azienda, sul profilo del lavoratore e assicurando al personale anche adeguati DPI. 
Apri link 

PROCEDURE PER L'INVIO TELEMATICO DELLE DOMANDE DI CONGEDO E 
PERMESSI AI SENSI DELL'ARTICOLO 23 DEL D.L. N. 18/2020 
L’Inps, con messaggio n. 1416 del 30 marzo c.a., rende noto che: 

• sono in linea le procedure di compilazione e invio on line delle domande relative 
ai congedi per emergenza COVID-19 in favore dei lavoratori dipendenti del 
settore privato, dei lavoratori iscritti alla Gestione separata e dei lavoratori autonomi; 

• sono state adeguate le informative presenti nella procedura per l’acquisizione delle 
domande da parte dei lavoratori dipendenti del settore privato per la fruizione dei 
permessi di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992. 

Le domande di congedo COVID-19 potranno essere presentate tramite il portale web 
dell’INPS, se si è in possesso del codice PIN rilasciato dall’Istituto (oppure di SPID, CIE, 
CNS), utilizzando gli appositi servizi raggiungibili direttamente dalla home page del 
sito www.inps.it. 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3dQTH%26F%3dNU%261%3daURKW%26B%3dQHbNRG%26O%3d5J7JF_Hdwm_Sn_Lnsc_V3_Hdwm_RsQJM.pIA6pI0CrLz92G6BnHB.97_Lnsc_V3427_Eqft_O6pIAJ55GJv_FxL2LB_Hdwm_RsFxL2LB_DrQF_Hdwm_RsVWRM_Lnsc_V3BnPBH2H2M6_H_QV_5upp_E0fnY-gBH2HxLvLHI-Qzo-QFdPRMVW-Q.383%264%3d5x1nzOFLpV.A57%26CF%3dQIZNVI
http://www.inps.it


Gli stessi servizi sono anche raggiungibili dal menù “Prestazioni e servizi”, nell’elenco “Tutti 
i servizi”: 

• selezionando la lettera “M”, con il titolo “Maternità e congedo parentale lavoratori 
dipendenti, autonomi, gestione separata”; 

• selezionando la lettera “D”, con il titolo “Domande per Prestazioni a sostegno del 
reddito”, “Disabilità”; 

• tramite il Contact center integrato, sempre attraverso il PIN INPS, chiamando il 
numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da rete mobile 
a pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi gestori); 

• tramite i Patronati, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi. 
Apri link 

PROROGA DEL TERMINE PER LA FRUIZIONE DEI CONGEDI COVID-19 PER LA 
CURA DEI FIGLI 
L’Inps, con messaggio n. 1516 del 7 aprile c.a., informa che alla luce del D.P.C.M. 1° aprile 
2020, che prevede la proroga del periodo di sospensione dei servizi educativi per 
l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, il termine 
entro cui fruire del congedo Covid-19, previsto dall’articolo 23 del D.L. n. 18/2020, pari a 
15 giorni, per la cura dei figli durante il citato periodo di sospensione, è prorogato fino 
al 13 aprile 2020. Apri link 

COMUNICAZIONE MEDICO COMPETENTE: PROROGA TERMINE DI INVIO DATI 
ALLEGATO 3B (MINISTERO DELLA SALUTE CIRCOLARE PROT. N. 11056 DEL 31 
MARZO 2020 
Prorogato al 31 luglio 2020 il termine per l’invio delle informazioni relative ai dati collettivi 
aggregati e sanitari di rischio dei lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria 
nell’anno 2019. Scarica: circolare n. 23; allegato 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=6%3dBUH%26E%3d9V%261%3dZFSKV%26w%3dRHa9SG%26N%3dpK7I1_IdvX_Tn_KYtc_Un_IdvX_SsP5N.pHv7pHuDrKk02FqCnGw.07_KYtc_Un526_zrfs_07pHvK542Kv_EiM2Kw_IdvX_SsEiM2Kw_ErP1_IdvX_SsUHSM_KYtc_UnCnOwI2GmN6_G_BW_5taq_E9U66Li8tBw-E8FmI2-TBRI-7mC-Fc-HT-Ec0a.4i2n37n%265%3dzN1MpU.v67%26B1%3dRIY9WI
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3dDUK%26G%3dAV%264%3dbIaMX%26y%3dRKcASJ%26P%3drK0K3_IgxZ_Tq_Matf_Wp_IgxZ_SvR7N.sJx7sJwDuMm05HsCqIy.00_Matf_Wp558_2riu_B7sJxK864Ky_GkM5My_IgxZ_SvGkM5My_EuR3_IgxZ_SvWJSP_Matf_WpCqQyI5IoN9_I_EU_8vcq_HASofx.-W69Nk8wDy-XQK2SPWJ_RKVF_45Iq6tD6k2q-MplnN-RO-K2F8Jq2.69p%265%3d3P3MsW.x60%26D3%3dRLbDTM
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3dAWQ%26G%3d9c%260%3dbEXSX%26v%3dTQc8UP%26P%3doMFKz_KmxW_Vw_MXvl_Wm_KmxW_U2R4P.yJu9yJtF1MjBAHpEwIv.BF_MXvl_Wm7A8_ytou_99EPwIAM1H_80n46h4w80_ytou_990JyFwOpO1_6t550uMwGp_KmxW_U28pKyJs4DD_ytou_99Ne9c_DvZs_NAJBD89V.B9m%267%3d9PzOyW.u8F%26Dz%3dTRaAWP
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=3%3d8U6%26B%3d6a%26o%3dWBV8S%26s%3dR6X5S5%26K%3dlKuFw_IRsT_Tb_HUtQ_Rj_IRsT_SgM1N.dEr7dEqDfHg0pCmCbDs.0u_HUtQ_Rj5p3_vrTp_67tKtGpHxF_m5k2m5_vrTp_67oEvDbJmMf_1q3j5rKbBm_IRsT_Sg3mIdEp2s9_vrTp_673Z6a_sqWq_36ECm5k2u9_vrTp_67BBp6h1xF-D9v43S.t5g1e2b%264%3dqLtLgS.o5x%260t%3dQ0W5T8


NUOVE PRESTAZIONI FONDO EST EMERGENZA COVID-19 
Il Fondo EST con il “Pacchetto emergenza Covid-19”, in caso di contagio d Coronavirus, ha 
esteso il proprio piano sanitario, con effetto dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020, 
assicurando: 

• indennità giornaliera per ricovero in caso di positività al Covid-19; 
• diaria da isolamento domiciliare in caso di positività al Covid-19; 
• riabilitazione respiratoria post Covid-19. 

Apri link 

NUOVE PRESTAZIONI QU.A.S. EMERGENZA COVID-19 

La Qu.A.S. - Cassa Assistenza Sanitaria Quadri - ha introdotto, per i casi di accertata 
diagnosi di Covid-19 nel periodo 1° gennaio 2020 – 30 giugno 2020, misure 
straordinarie riconoscendo una: 

• diaria di € 78,00 per un massimo di 57 giorni in caso di ricovero presso strutture 
pubbliche; 

• diaria di € 40,00 per un massimo di 14 giorni in caso di isolamento domiciliare. 
Apri link 

CCNL AGENZIE DI VIAGGIO E TURISMO – SLITTAMENTO TERMINE DI 
EROGAZIONE UNA TANTUM DEL MESE DI MARZO 
La FIAVET - Federazione Italiana Associazioni Imprese Viaggi e Turismo, con circolare n. 33 
del 31 marzo c.a., rende noto che, in considerazione della situazione di emergenza da 
Covid-19, è stato siglato con le Organizzazioni Sindacali di Filcams CGIL, Fisascat CISL, 
Uiltucs UIL un “Verbale di accordo” che prevede il differimento della seconda tranche di 
una tantum. Tale seconda tranche di una tantum, prevista dal CCNL per i dipendenti 
delle Imprese di Viaggi e Turismo del 24 luglio 2019 per lo scorso mese di 
marzo, dovrà essere erogata nel mese di novembre 2020.  Apri link 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=4%3dIVL%26C%3dFW%265%3dXMTOT%264%3dSLYFTK%26L%3dwLAG8_Jhte_Ur_Ifug_Su_Jhte_TwNBO.tF38tF2EvIrA6DxDrE4.AA_Ifug_Su664_7sjq_G8tF3L929Lz_CpN6I4_Jhte_TwCpN6I4_FvN8_Jhte_TwSOTQ_Ifug_SuDrM4J6EtO0_E_IX_9rhr_I7UG554_g0K_RGC0sSP.Gs8%26u%3dD0KC4G.FvK%26xK2p3r%3dHWKSMW
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=0%3dQYC%26I%3dNZ%26v%3ddUWFZ%26B%3dVCeNWB%26R%3d5O2MF_MYzm_Xi_OnxX_Y3_MYzm_WnTJR.yRxN.qQ_Evaw_OAKLAOmKG_MYzm_WnpA9mU_Evaw_OAZpZmQlpyI_OnxX_YRWHkf_MYzm_WCYWtNmbwbh_Evaw_OZ0gmjZ_OnxX_YRWHzbwdpwn_zxpu_0bOeLp_Evaw_OZ0gZtVzrqMuwf_zxpu_0bOeNpk8x6ifV7ffZpX%269%3duRFQkY.A02%26FF%3dVDcNaD
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=0%3dLVS%26I%3dIW%26B%3ddPVVa%267%3dSSeITR%26R%3dzLHMA_Jozh_Uy_Oiun_Yx_Jozh_T4TEO.1L681L5E3OuACJ1DyK7.AH_Oiun_Yx6C0_0sqw_J81L6LF8BL7_IsNCO7_Jozh_T4IsNCO7_F3TA_Jozh_T4YRTX_Oiun_YxDyS7JCKwOG_K_LY_Fxkr_PCKU-qI1LH857BQ7-wlh-lcl1mo-O.Mv8%262%3dJCK8s3yJ0J.F3Q%261K%3dOcNUXZ


MODELLO RICHIESTA ON LINE CONVALIDA DIMISSIONI DI LAVORATRICI DALLA 
RICHIESTA DI PUBBLICAZIONI FINO AD UN ANNO DAL MATRIMONIO NEL 
PERIODO EMERGENZIALE COVID-19  
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, a seguito delle misure di contenimento del contagio 
CODIV-2019,  ha reso disponibile on line il modulo di richiesta “a distanza” del 
provvedimento di convalida delle dimissioni presentate dalle  lavoratrici nel periodo dalla 
richiesta di pubblicazione fino ad un anno dalla celebrazione del matrimonio  (ex art. 35 
D.Lgs. 198/2006). Questo modulo sarà utilizzabile in via eccezionale e soltanto per la 
durata del periodo emergenziale, in sostituzione del colloquio diretto della lavoratrice con 
il funzionario dell’Ispettorato del lavoro territorialmente competente. Apri link 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=7%3dGVC%26F%3dDW%26v%3daKZ9X%262%3dSCbDTB%26O%3duL2J6_JYwc_Ui_LduX_Vs_JYwc_TnQ0O.kI18kIzEmLpAwGvDiH2.A2_LduX_Vs6w7_5sat_E8kI1Lz57Lq_FnNwL2_JYwc_TnFnNwL2_FmQ6_JYwc_TnVMTH_LduX_VsDiP2JwHrO1_H_HT_zufr_00zGl9yDw-72F45yAl5.36n%268%3dzM1PpT.v97%26A15n3i%3dUIYHdM


ESTESA LA MORATORIA ABI PER IL CREDITO ALLE PMI: 
SOSPENSIONE/ALLUNGAMENTO DEI FINANZIAMENTI 

Siglata un’integrazione all’Accordo 2019 per il Credito firmato nel 2019 da 
Confcommercio e le altre rappresentanze d’impresa con Abi (Associazione bancaria 
italiana). L'Addendum-2020 consente di estendere ai prestiti in essere al 31 gennaio 2020 
la possibilità di sospendere fino a 12 mesi la quota capitale delle rate dei 
finanziamenti oppure allungare la scadenza dei finanziamenti in essere fino al 100% 
della durata residua dell’ammortamento. 

FINANZIAMENTI UBI BANCA DEDICATI ALLE ATTIVITÀ COMMERCIALI DI MILANO, 
LODI, MONZA E BRIANZA (GARANZIA CON ASCONFIDI LOMBARDIA) 

Emergenza Covid-19: UBI Banca, in collaborazione con Confcommercio Milano, Lodi 
Monza e Brianza, Asconfidi Lombardia, Fidicomet (il Fondo di Garanzia Fidi della 
Confcommercio milanese) rende disponibili finanziamenti specifici destinati alle attività 
del terziario del territorio. I finanziamenti avranno un importo massimo pari a 100.000 euro 
e una durata massima di 36 mesi, di cui 6 mesi di preammortamento, con una garanzia 
diretta su patrimonio di Asconfidi Lombardia. Le richieste avranno priorità con 
un’istruttoria senza spese e con possibilità di abbattimento degli interessi sul 
finanziamento. 

SUPPORTO ALLE IMPRESE ASSOCIATE NELLA GESTIONE DEL CREDITO PMI E 
DELLA MORATORIA ABI O MORATORIA SECONDO IL D.L. 18/2020 “CURA ITALIA” 

Fidicomet - Fondo di Garanzia Fidi si rende disponibile nel supportare le imprese 
associate: 

• nella istruttoria di richieste di moratoria su finanziamenti bancari in genere e 
su operazioni assistite dalla propria garanzia o controgaranzia; 

• nella istruttoria di richieste di garanzia su nuovi finanziamenti 
chirografari per liquidità aziendale, con pre-
ammortamento di 6 mesi. 

SOSTEGNO AL CREDITO



DA INTESA SANPAOLO 2 MILIARDI PER LE IMPRESE ASSOCIATE 
CONFCOMMERCIO 

Intesa Sanpaolo - per contribuire a garantire concretamente la continuità produttiva, a 
fronte del rallentamento della domanda interna ed estera che la situazione di crisi attuale 
ha determinato - ha riservato alle imprese e professionisti associati a Confcommercio un 
plafond di 2 miliardi di euro per sostenere le imprese con la finalità di garantire la 
gestione dei pagamenti urgenti e le esigenze immediate di liquidità. 
L’iniziativa è parte integrante delle misure straordinarie annunciate in questi giorni da 
Intesa Sanpaolo a sostegno dell’economia, delle imprese e delle famiglie italiane: 5 
miliardi di euro di nuovi finanziamenti per le imprese di tutto il territorio nazionale a 
supporto della gestione del circolante, declinata attraverso linee di credito aggiuntive 
rispetto a quelle preesistenti; 10 miliardi di euro di liquidità per i clienti Intesa Sanpaolo, 
grazie a linee di credito già deliberate a loro favore e ora messe a disposizione per finalità 
ampie e flessibili, quali la gestione dei pagamenti urgenti; sospensione per 3 mesi delle 
rate dei finanziamenti a medio/lungo termine in essere, per la sola quota capitale o per 
l’intera rata. La sospensione dei finanziamenti è estesa anche a favore delle famiglie di 
tutto il territorio nazionale. 
Viene inoltre prevista una convenzione con condizioni dedicate agli associati 
Confcommercio che include la restituzione delle commissioni sui micro-pagamenti (di 
importo inferiore ai 10eEuro) accettati tramite POS fisici Intesa Sanpaolo. 
Infine, il Gruppo Intesa Sanpaolo – attraverso l’esperienza di RBM Assicurazione Salute in 
ambito sanitario – mette a disposizione dei membri dei consigli di amministrazione, dei 
titolari e dei dipendenti delle imprese la sua nuova soluzione assicurativa, per garantire 
alcune tutele e maggior serenità in caso di contrazione del virus.  

Nei prossimi giorni saranno definiti i prodotti e le linee di credito attivabili nell’ambito del 
Plafond. 



TURNAROUND FINANCING: FINANZIAMENTI PER SVILUPPO AZIENDALE CON 
GARANZIA REGIONALE AL 70% 
È un’iniziativa finalizzata a sostenere le imprese lombarde che hanno intrapreso un 
processo di ristrutturazione e necessitano di risorse per finanziare la fase di rilancio. 
L’agevolazione consiste in un finanziamento a medio – lungo termine, sotto forma di 
capitale di debito, assistito da garanzia regionale fino a un massimo del 70% per ogni 
singolo finanziamento. 
Avrà una durata massima di 48 mesi, è concesso per investimenti finalizzati allo sviluppo 
aziendale per l’acquisto di immobilizzazioni materiali e immateriali. Il finanziamento è 
concesso nel limite massimo di 2.000.000 euro in ogni caso nel limite del valore 
dell’investimento ammissibile. Il finanziamento e l’investimento minimo è fissato in 
500.000 euro. 
Le domande possono essere presentate dal 06/04/2020 (ore 12) e fino al 30/12/2021 (ore 
16) tramite l’indirizzo PEC a turnaround@pec.finlombarda.it secondo le modalità 
dettagliate sul sito di Finlombarda 
Informazioni a questo link. 

http://www.finlombarda.it/finanziamentieservizi/finanziamenti/imprese/turnaround


D.L. 8 APRILE 2020, N. 23 - “DECRETO LIQUIDITÀ” 
Gli aspetti più rilevanti del D.L. 23/2020 per il sostegno al credito delle imprese 
riguardano: 
I. il potenziamento e l’ampliamento dell’intervento del Fondo di Garanzia per le PMI 

(Legge 662/96) -noto anche come “Fondo Centrale di Garanzia PMI”- per contrastare 
gli effetti innescati dalla diffusione del virus Covid-19 (Art. 13); 

II. l’attivazione straordinaria e temporanea della Garanzia dello Stato, attraverso SACE 
SpA, su operazioni di credito bancario per Grandi Imprese (Art. 1), solo in parte fruibili 
per le PMI, chiamate anche ad un preventivo “pieno” utilizzo delle potenzialità offerte 
dal Fondo di Garanzia per le PMI. 

Articolo 13 - Fondo Centrale di Garanzia PMI 
La norma riprende l'impianto delineato dall'articolo n.49 del D.L. 18/2020 c.d. “Cura Italia” 
che viene quindi abrogato per andare ad estendere e rafforzare le misure in esso previste, 
tutte incentrate sullo strumento del Fondo di Garanzia per le PMI di cui all'articolo 2, co. 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
In particolare vengono riprese e confermate le previsioni straordinarie e limitate nel tempo 
(non più sino al 30.09.2020, ma estese sino al 31.12.2020) relative a: 
1) gratuità della garanzia del Fondo Centrale; 
2) innalzamento da 2,5 a 5/MLN di euro dell'importo massimo garantito per impresa; 
3) la possibilità del Fondo Centrale di rilasciare garanzia su operazioni di 

Rinegoziazione, a condizione che sia prevista la concessione di credito aggiuntivo al 
medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 
10%; 

4) l'allungamento automatico delle garanzie del Fondo già in essere per i finanziamenti 
che beneficino della sospensione del pagamento delle rate accordata - anche in 
autonomia – dal soggetto finanziatore (banca o intermediario finanziario; 

5) l'eliminazione della commissione per il mancato perfezionamento 
delle operazioni garantite dal Fondo; 

NOVITÀ “D.L. Liquidità”



6) la possibilità di cumulo tra garanzia del Fondo e altre garanzie acquisite su 
finanziamenti a lungo termine concessi per operazioni di investimento immobiliare 
nei  settori turistico - alberghiero,  con  durata minima di 10 anni e  di  importo  
superiore  a  euro  500.000; 

7) l'innalzamento della garanzia del Fondo su Portafogli di finanziamenti concessi a 
imprese danneggiate dall'emergenza da Covid-19 o appartenenti, per almeno il 60% 
a specifici settori e filiere colpiti dall'epidemia (la  quota della tranche junior coperta 
dal Fondo  può  essere  elevata  del  50%); 

8) l'accesso senza valutazione per i finanziamenti di importo fino a 25.000 euro concessi 
a Micro e PMI (inclusi Professionisti e Lavoratori Autonomi) la cui attività sia stata 
colpita dall'emergenza da Covid-19. 

Ciò premesso, la norma introdotta dall’articolo n.13 interviene con una serie di nuove 
misure, tese all'ulteriore rafforzamento degli interventi di garanzia, relative in particolare a: 
- l'ulteriore innalzamento della misura della garanzia del Fondo al 90% (e, previa 

autorizzazione della Commissione Europea, potenzialmente al 100%) dell'importo 
dell'operazione finanziaria, rispetto alle precedenti soglie, rispettivamente dell'80% 
(per la garanzia diretta) e del 90% (per la riassicurazione) previste dalla precedente 
formulazione dell’articolo 49 del D.L. Cura Italia; tali percentuali operano sino alla 
autorizzazione della Commissione Europea, ma è possibile sin da subito incrementare 
la garanzia del Fondo al 100% mediante il concorso della garanzia dei Confidi. 
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E’ necessario chiarire che le operazioni di finanziamento che possono accedere a detta 
Garanzia Pubblica devono rispettare requisiti di durata e di importo: 

- durata massima 6 anni (72 mesi); 
- importo che non può superare, alternativamente: 

- il doppio della spesa salariale annua del beneficiario (compresi gli oneri sociali e 
il costo del personale che lavora nel sito dell'impresa, ma che figura 
formalmente nel libro paga dei subcontraenti) per il 2019 o per l'ultimo anno 
disponibile; nel caso di imprese costituite  a  partire  dal  1º  gennaio  2019,  
l'importo massimo del prestito  non  può  superare  i  costi  salariali  annui 
previsti per i primi 2 anni di attività; 

- il 25 per cento del fatturato totale del beneficiario nel 2019; 
- il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei 

successivi 18 mesi, nel caso di piccole e medie imprese, e nei successivi 12 mesi, 
nel caso di imprese con numero di dipendenti non superiore a 499; tale 
fabbisogno è attestato mediante apposita autocertificazione resa dal 
beneficiario ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000 n. 445. 

- accesso alla garanzia del 100% del Fondo e senza valutazione dello stesso per nuovi 
finanziamenti fino a 25.000 euro concessi a Micro e PMI; le operazioni sono finanziate a 
tasso calmierato; viene rafforzata la precedente previsione che prevedeva 
l'applicazione, ai fini dell'accesso alla garanzia, del metodo economicofinanziario del 
vigente modello di valutazione del Fondo; 
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- 90% di garanzia del Fondo per tutte le altre operazioni (fino ad importo di euro 
800.000): per i nuovi finanziamenti concessi a imprese con fatturato fino a 3,2/MLN di 
euro e di importo fino al 25% del fatturato si può arrivare al 100% con la integrazione 
della garanzia (in addizionalità) dei Confidi. Possono essere garantite, a determinate 
condizioni, anche le imprese con esposizioni classificate dal soggetto finanziatore 
come “inadempienze probabili” o “scadute o sconfinanti deteriorate” e quelle 
ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale o che hanno 
stipulato accordi di ristrutturazione o hanno presentato un piano attestato. Riguardo a 
queste ultime, l’accesso all’agevolazione è condizionato al fatto che l’avvio della 
procedura sia successivo al 31 dicembre 2019. Restano invece escluse le imprese che 
presentano esposizioni classificate come “sofferenze”. 

- 90% di garanzia del Fondo per tutte le altre operazioni, di importo superiore a euro 
800.000 e sino a euro 5/MLN (euro 2,5/MLN sino alla autorizzazione della 
Commissione Europea); 

- possibilità di concedere la garanzia anche su operazioni finanziarie già perfezionate ed 
erogate dal soggetto finanziatore da non oltre 3 mesi dalla data di presentazione della 
richiesta e, comunque, in data successiva al 31 gennaio 2020; 

- ammissione alla garanzia del Fondo delle imprese con numero di Dipendenti non 
superiore a 499 (c.d. “Mid-Cap”). 

Il comma 2 dell'articolo n. 13 introduce poi una operatività rafforzata per le garanzie di 
portafoglio, con percentuali di copertura più elevate, che passano da una garanzia ali'80% 
a una garanzia al 90% della tranche junior e da un innalzamento del cap alle prime perdite 
a carico del Fondo, fino al 18% dell'ammontare dei portafogli. 
La dotazione finanziaria del Fondo di Garanzia per le PMI viene ampliato ulteriormente 
rispetto alle previsioni del D.L. “Cura Italia” (+ 1,5/MLD di euro) con risorse pari, sempre 
per il 2020, di +249/MLN di euro. 
Il precedente articolo 49 del D.L. n. 18/2020 viene abrogato. 
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TASSE REGIONALI SOSPESE FINO AL 30 GIUGNO 

Proroga al 30 giugno 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi, del bollo auto, 
dell’Ecotassa (tributo per il deposito in discarica dei rifiuti solidi) e delle Tasse sulle 
Concessioni. Lo ha stabilito una delibera approvata dalla Giunta regionale. Il 
provvedimento riguarda gli adempimenti tributari e i termini dei versamenti che scadono 
nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 per chi ha il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa in Lombardia, limitatamente a Bollo Auto, 
Ecotassa e Tassa sulle Concessioni (tributi regionali non amministrati in Convenzione con 
l’Agenzia delle Entrate). Gli adempimenti e i versamenti sospesi, potranno essere 
regolarizzati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione entro il 30 
giugno 2020. Non é previsto il rimborso di quanto eventualmente già versato.  

Tutte le informazioni sulla pagina Tributi del Portale di Regione Lombardia 
www.tributi.regione.lombardia.it. 

SOSPENSIONE TRIBUTI COMUNE DI MILANO 

Il Sindaco del Comune di Milano ha disposto una serie di provvedimenti relativi alle 
scadenze fiscali che riguardano: 

• Per il Canone di Occupazione Suolo e Aree Pubbliche (COSAP), la ridefinizione delle 
scadenze al 15 settembre, 15 ottobre, 15 novembre, 15 dicembre. 

• Per il Canone di Occupazione Suolo e Aree Pubbliche (COSAP) relativo ai mercati, 
chioschi ed edicole, il differimento della rata unica dal 30 giugno ad una scadenza 
successiva al 30 settembre, ed entro il 31 dicembre 2020. 

• Per l’imposta di pubblicità annuale, il differimento al 30 settembre della seconda rata 
(se di importo superiore a € 1.549,37).  

• Per l’imposta di soggiorno, il differimento al 30 settembre 2020 del 
termine di versamento dell'imposta per il trimestre gennaio/
marzo 2020.  

FISCO E TRIBUTI

http://www.tributi.regione.lombardia.it/


Per quello che riguarda il pagamento della TARI, la facoltà di pagamento, oltre che in rata 
unica, avviene in quattro rate: 15 settembre, 15 ottobre, 15 novembre, 15 dicembre. 

Inoltre il Comune ha sospeso: 

• l’emissione e la notifica delle ingiunzioni fiscali, degli accertamenti esecutivi comprese le 
procedure esecutive e cautelari (fino al 31 maggio). 

• I termini dei versamenti anche rateali, che scadono tra l’08 marzo 2020 e il 31 maggio 
2020 che derivano dagli atti di riscossione. Questi versamenti devono essere effettuati 
entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione.  

VERSAMENTO DI SOMME DOVUTE A SEGUITO DELLE COMUNICAZIONI INVIATE 
DOPO I CONTROLLI AUTOMATIZZATI – ISTITUZIONE CODICI TRIBUTO 
L’Agenzia delle entrate procede, entro l’inizio del periodo di presentazione delle 
dichiarazioni relative all’anno successivo, alla liquidazione delle imposte, dei contributi e 
dei premi dovuti, nonché dei rimborsi spettanti in base alle dichiarazioni presentate dai 
contribuenti e dai sostituti d’imposta. Quando dai controlli automatici emerge un risultato 
diverso  rispetto a quello indicato nella dichiarazione, l’esito della liquidazione è 
comunicato al contribuente o al sostituto d’imposta (Art. 36-bis, DPR n. 600/73). Nella 
risoluzione in esame sono stati istituiti nove nuovi codici tributo utilizzabili dal contribuente 
che vuole versare solo una quota dell’importo richiesto con la comunicazione inviata dopo 
i  controlli automatizzati.Per agevolare i contribuenti, nella tabella, in corrispondenza dei 
codici tributo di nuova istituzione, è riportato il codice di riferimento utilizzato per il 
versamento spontaneo. 
Nel modello F24 i codici vanno esposti nella sezione “Erario”, esclusivamente in 
corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”, riportando 
anche, nei campi specificamente denominati, il codice atto e l’anno di riferimento 
reperibili nella stessa comunicazione (Risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 15 
del 26 marzo 2020). 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3dKX8%26G%3dIU%26q%3dbOXAd%266%3dU8cHV7%26P%3dyNwK0_LTxg_Wd_MhwS_Ww_LTxg_ViRDQ.dBvH3Dr9qO95w0.xIy.DA_LTxg_ViK6Lw639_uvjt_5AuIfP49qO0_LTxg_ViWQU7X_9uVu_I05XMcBaO_LTxg_ViwzMrGBTlJ59_uvjt_57HY_uvjt_57tIgDtC_uvjt_57JZ-eD0_LTxg_VeHrL3J_9uVu6r5d_I65eId.s9w_LTxg_ViXOZ7dQ58-aI00-Yu5C-YKb5-dwd69PXCaL80%269%3d4OvQtV.q0A%26Cv%3dVMZ5cJ
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=9%3dKX7%26H%3dIU%26p%3dcOX0e%266%3dU7dHV6%26Q%3dyNvL0_LSyg_Wc_NhwR_Xw_LSyg_VhSDQ.cCvH2Er9pP95vA.xIx.EA_LSyg_VhL6Lv739_twjt_4BuIeQ49pP0_LSyg_VhXQU6Y_9uUv_I04YMcAbO_LSyg_VhxzMqHBTkK59_twjt_48HY_twjt_48tIfEtC_twjt_48JZ-dE0_LSyg_VdIrL2K_9uUv7r5c_I64fId.r0w_LSyg_VhYOZ6eQ57-bI09-Zu5B-ZKb4-ewd50PXBbL89%260%3d4OuRtV.pAA%26Cu%3dWMZ4dJ
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=9%3dKX7%26H%3dIU%26p%3dcOX0e%266%3dU7dHV6%26Q%3dyNvL0_LSyg_Wc_NhwR_Xw_LSyg_VhSDQ.cCvH2Er9pP95vA.xIx.EA_LSyg_VhL6Lv739_twjt_4BuIeQ49pP0_LSyg_VhXQU6Y_9uUv_I04YMcAbO_LSyg_VhxzMqHBTkK59_twjt_48HY_twjt_48tIfEtC_twjt_48JZ-dE0_LSyg_VdIrL2K_9uUv7r5c_I64fId.r0w_LSyg_VhYOZ6eQ57-bI09-Zu5B-ZKb4-ewd50PXBbL89%260%3d4OuRtV.pAA%26Cu%3dWMZ4dJ


AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE: ON-LINE LE FAQ 

L’Agenzia delle entrate-Riscossione ha fornito i primi chiarimenti sulle misure introdotte dal 
decreto n. 18/2020 (il c.d. decreto “Cura Italia”) in materia di riscossione. 
In particolare, sul portale  agenziaentrateriscossione.gov.it  è stata creata un’apposita 
sezione sull’emergenza COVID-19 dove sono disponibili tutte le informazioni per ottenere 
assistenza e i testi completi delle Faq. Tra i vari chiarimenti si segnala quanto segue: 

•  nel periodo di sospensione 8 marzo – 31 maggio 2020, previsto dall’art. 68 del 
decreto in esame, l’Agenzia delle entrate-Riscossione non può notificare nessuna 
cartella di pagamento, neanche attraverso la  posta elettronica certificata; 

•  durante il periodo di sospensione suddetto, nel caso di cartella i cui termini di 
versamento siano scaduti prima dell’8 marzo 2020, l’Agenzia non può attivare alcuna 
procedura cautelare (esempio: fermo amministrativo o ipoteca) o esecutiva (es. 
pignoramento); 

•  nel caso in cui non sia stata pagata la rata del 28 febbraio della definizione agevolata 
(c.d. “Rottamazione – ter), la scadenza della predetta rata è stata differita al 31 maggio 
2020; 

• · è stata differita al 31 maggio 2020 anche la rata in scadenza il 31 marzo 2020 del c.d. 
“Saldo e stralcio”. 

EMERGENZA CORONAVIRUS - COMPENSI DIRITTO D’AUTORE:  
PROROGATE AL 17 APRILE LE SCADENZE SIAE ED SCF 
In considerazione delle misure straordinarie adottate per fronteggiare l’emergenza 
Coronavirus, è stata ulteriormente prorogata al 17 aprile la scadenza di pagamento dei 
compensi relativi al diritto d’autore con la convenzione Confcommercio-SIAE.   Anche SCF 
ha disposto, per tutto il territorio nazionale, lo slittamento al 17 aprile del termine di 
scadenza per il pagamento in convenzione dei diritti connessi al diritto d'autore per la 
diffusione della musica d'ambiente negli esercizi commerciali.  



RECUPERO PREMIO EROGATO AI LAVORATORI DIPENDENTI – ISTITUZIONE 
CODICE TRIBUTO 
Ai titolari di redditi di lavoro dipendente (Art. 49, co. 1, T.U.I.R.), che possiedono un 
reddito complessivo da lavoro dipendente dell’anno precedente di importo non superiore 
a 40.000 euro, spetta un premio pari ad € 100, per il mese di marzo 2020. 
Il premio non concorre alla formazione del reddito ed è ragguagliato ai giorni in cui il 
lavoro è stato prestato nella propria sede di lavoro nel predetto mese di marzo. 
Il premio è attribuito, in via automatica, dal datore di lavoro, che lo eroga se possibile 
con  la retribuzione relativa al mese di aprile e, comunque, entro i termini previsti per 
le operazioni di conguaglio. I sostituti di imposta recuperano il premio erogato attraverso 
l’istituto della compensazione (Art. 63, D.L. n. 18/2020 e vedi per un esame completo ns. 
Fisco News n. 25 e ns. circ. n.9/2020). Con la risoluzione in esame, al fine di consentire ai 
sostituti d’imposta di recuperare in  compensazione il suddetto premio erogato ai 
dipendenti, sono istituiti i seguenti codici tributo dei modelli F24 e F24 “enti pubblici” (F24 
EP). 
Per il modello F24: 
• “1699” denominato “Recupero da parte dei sostituti d’imposta del premio erogato 

ai sensi dell’articolo 63 del decreto-legge n. 18 del 2020”.  
In sede di compilazione del modello F24, il codice tributo “1699” è esposto 
nella  sezione “Erario” in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi 
a  credito compensati”.Nei campi “rateazione/regione/prov./mese rif.” e “anno 
di  riferimento” sono indicati, rispettivamente, il mese e l’anno in cui è 
avvenuta l’erogazione del premio, nei formati “00MM” e “AAAA”. 

Per il modello F24 “enti pubblici” (F24 EP): 
•  “169E” denominato “Recupero da parte dei sostituti d’imposta del premio erogato 

ai sensi dell’articolo 63 del decreto-legge n. 18 del 2020”.  
In sede di compilazione del modello F24 EP, il codice tributo “169E” è esposto 
nella  sezione “Erario” (valore F) in corrispondenza delle somme indicate nel 
campo  “importi a credito compensati”. Nei campi “riferimento A” e 
“riferimento B” sono  indicati, rispettivamente, il mese e l’anno in cui è 
avvenuta l’erogazione del premio, nei formati “00MM” e “AAAA”. 



Ai fini del recupero in compensazione delle suddette somme i modelli F24 devono 
essere  presentati esclusivamente attraverso i  servizi telematici  messi a disposizione 
dall’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. 
I l recupero in compensazione non deve essere, invece, preceduto dalla 
presentazione della dichiarazione da cui emerge il relativo credito. 

FALSE EMAIL SUI RIMBORSI DEL FISCO – COMUNICATO STAMPA DEL 31 MARZO 
2020 
Con comunicato stampa del 31 marzo 2020 l’Agenzia delle entrate ha comunicato di 
aver  ricevuto diverse segnalazioni relative a nuove email di phishing che notificano 
ai destinatari rimborsi fiscali inesistenti con l’obiettivo di raccogliere informazioni riservate. 
Le email in questione presentano come oggetto la dicitura “Notifica per il rimborso 
fiscale  del 2019” e provengono da indirizzi email non riconducibili all’Agenzia delle 
Entrate. L’Agenzia ha segnalato la comunicazione alla Polizia postale e raccomanda ai 
contribuenti di non aprire la mail e di cancellarla immediatamente, anche per evitare danni 
ai propri pc, tablet e smartphone.  
Inoltre, ricorda che non vengono mai inviate comunicazioni via email relative ai 
rimborsi  fiscali e che sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it è possibile consultare la 
sezione  “Come sono pagati i rimborsi” per conoscere le modalità corrette con cui 
vengono erogati. 

http://www.agenziaentrate.gov.it


DECRETO LEGGE N. 18 DEL 17 MARZO 2020- RISPOSTE AI QUESITI - CIRCOLARE 
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE N. 8 DEL 3 APRILE 2020 
In materia di emergenza epidemiologica da COVID-19, il Decreto legge n 18 del 17 
marzo  2020, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno  economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” (c.d. “Decreto Cura Italia”), ha introdotto misure di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori ed imprese. 
Al fine di illustrare la portata delle previsioni fiscali del Decreto in esame e delle norme 
che  esplicano effetti sull’attività degli uffici dell’Agenzia delle entrate e dell’Agenzia 
delle entrate Riscossione, l’Agenzia ha fornito i primi chiarimenti sulle misure introdotte. 
Con la circolare in esame, ad integrazione delle specifiche sopra richiamate, 
vengono forniti ulteriori chiarimenti, sotto forma di risposta ai quesiti. 
In particolare, i principali chiarimenti contenuti nella predetta circolare riguardano: 

• Proroga e sospensione termini per versamenti e altri adempimenti; 

• Sospensione attività enti impositori, versamento carichi affidati all’Agente 
della riscossione e termini procedimenti tributari; 

• Credito d’imposta per botteghe e negozi; 

• Misure specifiche a sostegno dei lavoratori; 

• Detrazioni per erogazioni liberali a sostegno del contrasto dell’epidemia. 
Ci riserviamo di approfondire i singoli temi con apposite circolari di prossima emanazione 
(Circolare Agenzia delle entrate n. 8 del 3 aprile 2020). 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=5%3d0aF%26D%3d8X%26y%3dYDdDT%26u%3dXFZ7YE%26M%3dnQ5Hy_ObuV_Zl_JWza_Tl_ObuV_YqO3T.l9kKAAgByLx857.mL7.Az_ObuV_YqHuO53rB_3sYw_C8jLnMsByLy_ObuV_YqTFXEU_xxdr_8CCV7YHYC_ObuV_YqeoOnGr837_xxdr_89I_JWza_Thj6Jg_ObuV_Ymkz8wAg.Mo8_xxdr_8Co6gdKbCA-FZ3g8l8e-HW0C-JaiZ-p5FfK39XFTgC%26o%3dE1P758.KpL%26oP%3dBXBdHX


APPROFONDIMENTI IN MERITO ALLE RISPOSTE DELL’AGENZIA DELL’ENTRATE A 
QUESITI RELATIVI AL “DECRETO CURA ITALIA” 
L’Agenzia delle Entrate, con circolare n. 8 del 3 aprile c.a., ha fornito importanti chiarimenti 
in ordine alle problematiche, di natura fiscale legate ai redditi di lavoro dipendente, a 
seguito dell’adozione del “Decreto Cura Italia” (D.L. 17 marzo 2020, n. 18), con cui sono 
state introdotte misure volte a proteggere la salute dei cittadini, a sostenere il sistema 
produttivo e salvaguardare la forza lavoro.  
Qui la sintesi della circolare 

Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e 
dei premi per l’assicurazione obbligatoria (articolo 61) e la sospensione dei termini degli 
adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi (articolo 62) 
Tra i principali chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate, rileva quello riguardante la 
sospensione di cui all'art. 61, il quale ha esteso ad ulteriori categorie di soggetti, la 
sospensione prevista dall’articolo 8, comma 1, D.L. n. 9/2020. 
Qualora un soggetto eserciti più attività nell'ambito della stessa impresa e solo una o una 
parte di dette attività rientri nei settori elencati dal citato articolo 61, per poter beneficiare 
della sospensione disposta dall'articolo in esame, secondo l’Agenzia delle Entrate, è 
necessario che le attività rientranti tra quelle oggetto di sospensione siano svolte in 
maniera prevalente rispetto alle altre esercitate dalla stessa impresa. 
Inoltre, le sospensioni possono riguardare anche soggetti che svolgono attività non 
espressamente riconducibili a determinati codici ATECO, ma è necessario che la propria 
attività sia riconducibile nella sostanza a una delle categorie economiche indicate. 

https://www.confcommerciomilano.it/doc/news_comunicati/pdf/2020/Sintesi-circolare-agenzia-delle-entrate-3-aprile.pdf


Premio ai lavoratori dipendenti (articolo 63) 
L’Agenzia delle Entrate, inoltre, fornisce chiarimenti in merito alle questioni attinenti alle 
disposizioni del Decreto relative al premio ai lavoratori dipendenti. Al riguardo, viene 
chiarito che, al fine del calcolo complessivo dei giorni rilevanti ai fini della determinazione 
dell’importo del bonus in parola, rilevi il rapporto tra le ore effettive lavorate nel mese e le 
ore lavorabili come previsto contrattualmente, indipendentemente dalla tipologia di 
contratto (full time e part time). L’Agenzia ritiene, altresì, che il premio debba essere 
riconosciuto anche a coloro che hanno prestato la loro attività lavorativa in trasferta presso 
clienti o in missioni o presso sedi secondarie dell’impresa. Restano, invece, esclusi i 
dipendenti che hanno prestato la loro attività lavorativa in modalità di lavoro agile (“smart 
working”). Inoltre, in considerazione della finalità della norma, che vuole premiare i 
dipendenti che hanno continuato a prestare la propria attività lavorativa presso la sede di 
lavoro, non devono considerarsi le giornate di ferie o di malattia e le giornate di assenza 
per aspettativa senza corresponsione di assegni. Infine, il recupero in compensazione 
orizzontale del premio anticipato al dipendente deve avvenire mediante l’utilizzo dei 
servizi telematici dell’Agenzia e non è soggetto agli altri limiti o vincoli previsti per l’utilizzo 
in compensazione dei crediti di imposta. Al fine di consentire ai sostituti d’imposta di 
recuperare in compensazione il premio erogato ai dipendenti, con la risoluzione n. 17/E 
del 31 marzo 2020, l’Agenzia delle Entrate ha istituito, per il modello F24, il codice tributo 
“1699” denominato "Recupero da parte dei sostituti d’imposta del premio erogato ai sensi 
dell’articolo 63 del decreto-legge n. 18 del 2020”. 

Credito d’imposta per negozi e botteghe (Art. 65) 
Pagamento del canone pattuito L’art. 65 del decreto “Cura Italia” prevede che il credito è 
riconosciuto «nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di 
marzo 2020». Ancorché la disposizione si riferisca, genericamente, al 60 per cento 
dell’ammontare del canone di locazione, la stessa ha la finalità di ristorare il soggetto dal 
costo sostenuto costituito dal predetto canone, sicché in coerenza con tale finalità il 
predetto credito maturerà solo a seguito dell’avvenuto pagamento del 
canone medesimo. 

La circolare completa

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=4%3d7ZR%26C%3d4a%26A%3dXAdWX%26r%3dWRY4XQ%26L%3dkPGGv_NntS_Yx_ITym_Si_NntS_X3NzS.zFqBzFpI2IfEBDlHxEr.EG_ITym_Si0B4_uwpq_5BzFqPE2wP6_CdRBIr_NntS_X3CdRBIr_J2Nv_NntS_X3SCXW_ITym_SiHxMrNBEhSF_E_8W_ErVv_O7FEE4rHxIh-d-ZLu7-fKdH62.s03%265%3dpQFMfX.2d7xA6w%26EF%3dR9bVaA


CONVERTITO IL DECRETO LEGGE PER LA RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE 
SUL LAVORO DIPENDENTE 
Pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 4 aprile 2020, la Legge n. 21 del 2 aprile 2020, 
di conversione, con modifiche, del D.L. n. 3/2020 (Lavoronews n. 9/2020), attraverso il 
quale sono state adottate alcune misure per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro 
dipendente. 
Trattamento integrativo dei redditi di lavoro dipendente e assimilati (art. 1) 
In favore di coloro che percepiscono redditi di lavoro dipendente e taluni redditi assimilati 
a redditi di lavoro dipendente, con esclusione delle pensioni, con reddito complessivo 
non superiore a euro 28.000, viene riconosciuta una somma a titolo di trattamento 
integrativo non rilevante ai fini IRPEF per le prestazioni rese a decorrere dal 1° luglio 2020.  
Tale somma, determinata in funzione del periodo di lavoro effettuato, spetta sempreché 
l’imposta lorda calcolata sui predetti redditi sia di importo superiore a quello della 
detrazione spettante per redditi di lavoro dipendente e assimilati.Il trattamento integrativo 
spetta nella misura di 600 euro, per l'anno 2020, e di 1.200 euro, a decorrere dall'anno 
2021. In base alla nuova disposizione, i sostituti d’imposta riconoscono, in via automatica, il 
trattamento integrativo eventualmente spettante, ripartendone il relativo ammontare sulle 
retribuzioni erogate a decorrere dal 1° luglio 2020, verificando la sua spettanza in sede di 
conguaglio. 
Ulteriore detrazione fiscale per redditi di lavoro dipendente e assimilati (art. 2) 
Per i soggetti che percepiscono redditi di lavoro dipendente e taluni redditi assimilati, 
compresi tra 28.000 euro e 40.000 euro, l’articolo in esame prevede il riconoscimento di 
una ulteriore detrazione, anch’essa rapportata al periodo di lavoro effettuato.  
Tale misura agevolativa è pari a: 

• 480 euro, aumentata del prodotto tra 120 euro e l’importo corrispondente al 
rapporto tra 35.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se 
l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 
35.000 euro. 



L’importo dell’ulteriore detrazione decresce linearmente fino a raggiungere un valore di 
80 euro mensili, per redditi pari a 35.000 euro. 

• 480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non a 40.000 euro; 
la detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 40.000 
euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 5.000 euro. 

Nello specifico, per la predetta fascia reddituale, l’ulteriore detrazione continua a 
decrescere linearmente fino ad azzerarsi al raggiungimento di un livello di reddito pari a 
40.000 euro. Tale intervento normativo si applica limitatamente alle prestazioni rese dal 1° 
luglio 2020 al 31 dicembre 2020, in attesa di una revisione degli strumenti di sostegno al 
reddito. 
  
I sostituti d’imposta riconosceranno tale ulteriore detrazione, il cui ammontare dovrà 
essere ripartito sulle retribuzioni erogate dal 1° luglio al 31 dicembre 2020, e 
verificheranno la spettanza della stessa in sede di conguaglio. Apri link 

INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE (ISA) – PRECISAZIONI – D.M. 24 
DICEMBRE 2029 – PROVVEDIMENTO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE DEL 31 
GENNAIO 2020 – D.M. 28 FEBBRAIO 2020 – PROVVEDIMENTO DELL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE DEL 1° APRILE 2020 
A decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2017, sono stati individuati 
indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) attraverso i quali vengono collegati livelli di 
premialità per i contribuenti più affidabili, anche in termini di esclusione o riduzione dei 
termini per gli accertamenti; di seguito si riassumono i contenuti delle ultime disposizioni 
emanate in materia di ISA. Approfondisci 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=0%3dJVG%26I%3dGW%26z%3ddNZCa%265%3dSGeGTF%26R%3dxL6M9_Jczf_Um_Ogub_Yv_Jczf_TrTCO.oL48oL3EqOsA1JyDmK5.A6_Ogub_Yv610_8sew_H8oL4L480Lu_IqN1O5_Jczf_TrIqN1O5_FqT9_Jczf_TrYPTL_Ogub_YvDmS5J1KuO5_K_KT_4xir_DC8Ap_CyKo827_sR_HbDgPVLa_PaL.Mt8%26p%3dJAK8q3m80H.FqQ%26yK%3dCcMbLg
http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=8%3d6ZQ%26G%3d4W%260%3db0eMY%26q%3dWQc3XP%26P%3djPFKu_NmxR_Yw_MSyl_Wh_NmxR_X2RyS.yJpByJoI1MeEAHkHwIq.EF_MSyl_Wh0A8_twou_4BwMiK90pP5_AkO6c7wy6nE_DvUv_NAcNyCkR5J_eED8qHwMk_NmxR_X26pJA_WBXV_MSyl_WhWQ.KfB%26z%3dHwOH84.J1O%26kO%3dMa9fUa


EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA – ULTERIORI MISURE URGENTI – DECRETO-
LEGGE N. 23 DELL’8 APRILE 2020 
In materia di emergenza epidemiologica da COVID-19, il Consiglio dei ministri ha 
approvato il decreto - legge n. 23 dell’8 aprile 2020, che introduce misure urgenti in 
materia di accesso al credito e rinvio di adempimenti per le imprese, nonché di poteri 
speciali nei settori di rilevanza strategica e di giustizia.Il decreto contiene alcune 
disposizioni tributarie e in particolare: 
• la sospensione di alcuni versamenti tributari e contributivi (art. 18) 
• la proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni 

inerenti rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di 
commercio e di procacciamento d’affari (art. 19) 

• la rimessione in termini per i versamenti del 16 marzo 2020 verso la pubblica 
amministrazione (art. 21) 

• alcune disposizioni relative ai termini di consegna e di trasmissione telematica della 
Certificazione Unica 2020 (art. 22) 

• altre disposizioni fiscali. 
Sospensione di alcuni versamenti tributari e contributivi (art. 18) 
Il decreto prevede la sospensione dei versamenti delle ritenute su lavoro dipendente e 
assimilato e IVA, per i mesi di aprile e maggio, per le imprese che hanno registrato una 
riduzione del fatturato/corrispettivi rispetto al periodo precedente e per i soggetti che 
hanno iniziato un’attività di impresa o professionale dal 1° aprile 2019. 
In particolare, viene disposto quanto segue: 
1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio 

fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato: 
a. con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta 

precedente a quello in corso alla data del decreto in esame (e, quindi, nel 2019, per i 
contribuenti con periodo di imposta coincidente con l’anno solare) 

b. che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 33% nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del 
precedente periodo d’imposta e nel mese di aprile 2020 
rispetto allo stesso mese del precedente periodo 
d’imposta,  
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Sono sospesi rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei 
versamenti in autoliquidazione relativi a: 

• ritenute alla fonte su lavoro dipendente e assimilato (artt. 23, 24, D.P.R. n. 
600/1973) e trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti 
soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, 

• imposta sul valore aggiunto (IVA), 
• contributi previdenziali e assistenziali e ai premi per l'assicurazione obbligatoria. 

2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato  

a. con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta 
precedente a quello in corso alla data del decreto in esame (e, quindi, nel 2019, per i 
contribuenti con periodo di imposta coincidente con l’anno solare) 

b. che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50% 
nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta 
e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 
d’imposta,  

sono sospesi, rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei 
versamenti in autoliquidazione relativi: 

• alle ritenute alla fonte su lavoro dipendente e assimilato (artt. 23, 24, D.P.R. n. 
600/1973) e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i 
predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

• all'imposta sul valore aggiunto, 
• ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi per l'assicurazione obbligatoria. 

3. I suddetti versamenti sono sospesi anche per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte 
o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 
territorio dello Stato e che hanno intrapreso l’attività di impresa, di arte o 
professione, in data successiva al 31 marzo 2019. 
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4. I versamenti relativi alle ritenute alla fonte su lavoro dipendente e assimilato (artt. 23, 
24, D.P.R. n. 600/1973) e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, 
nonché quelli dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione 
obbligatoria sono altresì sospesi per gli enti non commerciali, compresi gli enti del 
terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono attività istituzionale 
di interesse generale non in regime d’impresa. 

5. I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in 
un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo 
di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 2020. Non 
si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

6. Sono previste forme di cooperazione tra l’Agenzia delle entrate, l’Inps, l’Inail e gli altri 
enti previdenziali e assistenziali ai fini della verifica del rispetto del requisito della 
diminuzione tra marzo 2019 e marzo 2020 dei ricavi o compensi necessario per fruire 
della sospensione dei versamenti. 

Restano ferme le disposizioni per imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e 
turismo e i tour operator in base alle quali, a prescindere dalla riduzione di fatturato, 
restano sospesi, dal 2 marzo 2020 e fino al 30 aprile 2020, i termini relativi a: 
a) versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati (artt. 23 e 
24, D.P.R. n. 600/1973, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituto d’imposta; 
b) adempimenti e versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi INAIL 
per l’assicurazione obbligatoria (vedi art. 8, comma 1, del D.L. n. 9/2020). 
Analogamente, resta ferma la sospensione degli stessi versamenti fino al 30 aprile 2020 
per le ulteriori categorie di soggetti operanti, tra gli altri, nei settori che gestiscono attività 
di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub, asili, ecc. prevista dal recente decreto 
“Cura Italia” (art. 61, D.L. n. 18/2020). 
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Si ricorda che i versamenti sospesi per effetto dell’art. 8, c.1 del D.L n. 9/2020 e dell’art. 61, 
del D.L. n. 18/2020 richiamati sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, 
alternativamente: 
• in un’unica soluzione entro il 31 maggio 2020 
oppure 
• mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere 

dal mese di maggio 2020. 
Si ricorda, inoltre, che per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i 
tour operator, per le attività di ristorazione, le gelaterie, le pasticcerie, i bar e i pub, gli asili, 
ecc.. (art. 61, co. 1, D.L. n. 18/2020) i versamenti relativi all’ IVA in scadenza nel mese di 
marzo 2020 possono essere effettuati in un’unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o 
mediante rateizzazione fino a 5 rate mensili a decorrere dal mese di maggio 2020. 
Per un esame completo della predetta sospensione dei termini di versamento prevista per 
il settore turistico ricettivo, bar ristoranti, ecc., vedi Fisco News n. 25/2020.  
E’ prevista una apposita disposizione per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 
professione e i professionisti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 
operativa nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza.  
In questo caso, la sospensione dei versamenti dell’IVA si applica per i mesi di aprile e 
maggio 2020, a prescindere dal volume dei ricavi e dei compensi del periodo d’imposta 
precedente, in presenza di una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 
33% nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta 
e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta. 
I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica 
soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 2020.  
Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 
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Proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni 
inerenti rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di 
commercio e di procacciamento d’affari (art. 19) 
Il decreto in esame sostituisce la normativa contenuta nel comma 7 dell’articolo 62 del 
decreto “Cura Italia” (D.L. n. 18/2020, vd. Fisco News n.25/2020), prevedendo in favore dei 
soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro il non assoggettamento dei 
ricavi e dei compensi percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 
2020 (in luogo del 31 marzo 2020) alle ritenute d'acconto sui redditi di lavoro autonomo e 
sulle provvigioni a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per 
prestazioni di lavoro dipendente o assimilato.  
In particolare, i ricavi e i compensi percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 
31 maggio 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto sui redditi di lavoro 
autonomo e ritenute d’acconto sulle provvigioni inerenti rapporti di commissione, di 
agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d’affari (artt. 
25 e 25-bis, D.P.R. n. 600/1973), da parte del sostituto d'imposta per i seguenti soggetti e 
in presenza delle seguenti condizioni: 
• imprenditori/professionisti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 

operativa nel territorio dello Stato,  
• con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente 

a quello in corso alla data del 17 marzo 2020 (e quindi nel 2019, per i contribuenti con 
periodo di imposta coincidente con l’anno solare),  

• a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di 
lavoro dipendente o assimilato. 

I contribuenti, che si avvalgono dell’opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione, dalla 
quale risulti che i ricavi e i compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della legge sopra 
vista. I contribuenti, che si avvalgono della predetta agevolazione, provvedono a versare 
l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro 
il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 
importo a decorrere dal mese di luglio 2020, senza applicazione di sanzioni e 
interessi. 
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Metodo previsionale acconti giugno (art. 20) 
Come noto, il calcolo dell’acconto è effettuato sulla base dell’imposta dovuta per l’anno 
precedente (metodo “storico”). In alternativa, coloro che, per l’anno in corso, presumono di 
avere un risultato reddituale inferiore rispetto all’anno precedente possono ricorrere al 
metodo “previsionale”. In tal caso, il calcolo viene effettuato sulla base dell’imposta 
presumibilmente dovuta per l’anno in corso (considerando, quindi, in via previsionale i 
redditi che il contribuente ipotizza di realizzare, gli oneri deducibili e detraibili, i crediti 
d’imposta e le ritenute d’acconto).  
Questa scelta può comportare la riduzione o il non pagamento dell’acconto, ma, al 
contempo, espone il contribuente al rischio di effettuare i versamenti in acconto in misura 
inferiore rispetto a quanto realmente dovuto e l’eventuale successiva applicazione di 
sanzioni e interessi sulla differenza non versata.  
Con il decreto in esame, al fine di ridurre il rischio di un insufficiente versamento, viene 
stabilito che non si applica nessuna sanzione, per chi, per le imposte in acconto della 
dichiarazione dei redditi di quest’anno, usa il metodo previsionale, in caso di insufficiente 
versamento delle somme dovute se l’importo versato non è inferiore all’80% della somma 
che risulterebbe dovuta a titolo di acconto sulla base della dichiarazione relativa al 
periodo di imposta in corso.  
Le disposizioni suddette si applicano esclusivamente agli acconti dovuti per il periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. 

Rimessione in termini per i versamenti (art. 21) 
I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni con scadenza 16 marzo 2020 
sono considerati tempestivi se effettuati entro il 16 aprile 2020 (il decreto “Cura Italia” 
considerava originariamente tempestivi detti versamenti se effettuati entro il 20 marzo). 

Disposizioni relative ai termini di consegna e di trasmissione telematica della 
Certificazione Unica 2020 (art. 22) 
Solo per l’anno 2020, viene differito al 30 aprile 2020 il termine entro il 
quale i sostituti d’imposta devono consegnare agli interessati le 
certificazioni uniche (CU) relative ai redditi di lavoro 
dipendente e assimilati e ai redditi di lavoro autonomo. 
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Solo per l’anno 2020, non si applica la sanzione per la tardiva trasmissione delle 
certificazioni uniche (art. 4, comma 6- quinquies, D.P.R. n. 322/1998), nel caso in cui le 
certificazioni siano trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate oltre il termine del 
31 marzo 2020, purché l’invio avvenga entro il 30 aprile 2020. 

Proroga dei certificati di cui all’articolo 17-bis, comma 5, del decreto legislativo n.
241 del 9 luglio 1997, emessi nel mese di febbraio 2020 (art. 23) 
Come noto, la legge di bilancio 2020 ha introdotto una nuova disciplina in materia di 
appalti, che mira a contrastare l’omesso o insufficiente versamento, anche mediante 
indebita compensazione, di ritenute fiscali da parte di imprese affidatarie, tramite appalti, 
subappalti e altri rapporti negoziali, del compimento di opere e servizi di importo 
complessivo annuo superiore a 200mila euro (vedi da ultimo ns. Fisco news n. 15/2020).  

Al proposito, si ricorda che l’obbligo di preventiva comunicazione al committente, dei dati 
richiesti dalla normativa, da parte delle imprese appaltatrici, affidatarie e subappaltatrici 
non sussiste a condizione che siano presenti contestualmente i seguenti presupposti:  
1. risultino in attività da almeno 3 anni;  
2. siano in regola con gli obblighi dichiarativi;  
3. abbiano eseguito, nel corso degli ultimi 3 anni, complessivi versamenti per un importo 
non inferiore al 10% dell’ammontare dei ricavi o compensi risultanti dalle dichiarazioni;  
4. non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito, affidati agli 
agenti della riscossione, relativi alle imposte sui redditi, all’IRAP, alle ritenute e ai contributi 
previdenziali, per importi superiori a 50.000 euro.  
Le imprese che presentano le condizioni sopra citate possono procedere al versamento 
delle ritenute e operare le eventuali compensazioni.  
Le predette condizioni dovranno risultare da una apposita certificazione, rilasciata 
dall’Agenzia delle Entrate e trasmessa al committente. 
Al fine di evitare accessi da parte di contribuenti agli uffici dell’Agenzia, la 
validità dei suddetti certificati (c.d. DURF) emessi dall’Agenzia delle 
entrate nel mese di febbraio 2020, è prorogata fino al 30 giugno 
2020,  
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Termini agevolazioni prima casa (art. 24) 
Tenuto conto che l’emergenza epidemiologica in corso sta provocando difficoltà nella 
conclusione delle compravendite immobiliari e negli spostamenti delle persone, al fine di 
non far decadere dal beneficio “prima casa”, per i contribuenti interessati è disposta la 
sospensione dei termini, di seguito indicati, nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 
e il 31 dicembre 2020, i quali torneranno a decorrere allo scadere del periodo di 
sospensione. 
In particolare, la sospensione riguarda i seguenti termini (nota II-bis dell’articolo 1 della 
Tariffa allegata al D.P.R. n. 131/1986), cioè: 
1. il periodo di 18 mesi dall’acquisto della prima casa, entro il quale il contribuente deve 

trasferire la residenza nel comune in cui è ubicata l’abitazione; 
2. il termine di un anno entro il quale il contribuente che ha ceduto l’immobile acquistato 

con i benefici prima casa deve procedere all’acquisto di altro immobile da destinare a 
propria abitazione principale, richiesto per non decadere dal beneficio originaria in 
caso di cessioni avvenute entro 5 anni dall’acquisto;  

3. il termine di un anno entro il quale il contribuente che abbia acquistato un immobile da 
adibire ad abitazione principale deve procedere alla vendita dell’abitazione ancora in 
suo possesso. 

Per lo stesso periodo è sospeso il termine per il riacquisto della prima casa ai fini della 
fruizione del relativo credito d’imposta. 

Assistenza fiscale a distanza (art. 25) 
I soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente e assimilati (art. 34, comma 4, D.L.vo n.
241/1997) possono inviare in via telematica ai CAF e ai professionisti abilitati la copia per 
immagine della delega all’accesso alla dichiarazione precompilata sottoscritta e la copia 
della documentazione necessaria, unitamente alla copia del documento di identità. 
In caso di necessità, in luogo della sottoscrizione della delega, il contribuente può 
fornire al CAF o al professionista abilitato un’apposita autorizzazione tramite 
strumenti elettronici volti ad assicurarne la provenienza. La disciplina sopra 
illustrata è provvisoria: si applica con riferimento al periodo d'imposta 
2019 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria.  
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Le modalità sopra viste sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di 
dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all’INPS. Resta fermo 
l’obbligo di regolarizzazione, con consegna delle citate deleghe e della documentazione, 
una volta cessata l’attuale situazione emergenziale. 

Semplificazioni per il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche (art. 
26) 
Al fine di semplificare e ridurre gli adempimenti dei contribuenti, il pagamento 
dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche può essere effettuato, senza applicazione di 
interessi e sanzioni: 
1. per il primo trimestre 2020, nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa al 

secondo trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare dell’imposta da 
versare per le fatture elettroniche emesse nel primo trimestre solare dell’anno sia 
inferiore a 250 euro; 

2. per il primo e secondo trimestre 2020, nei termini previsti per il versamento 
dell’imposta relativa al terzo trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora 
l’ammontare dell’imposta da versare per le fatture elettroniche emesse nel primo e 
secondo trimestre solare dell’anno sia inferiore complessivamente a 250 euro. 

Cessione gratuita di farmaci ad uso compassionevole (art. 27) 
La presunzione di cessione (art.1 del regolamento di cui al D.P.R. n. 441/1997) non opera 
per le cessioni gratuite di farmaci nell’ambito dei programmi ad uso compassionevole, 
individuati dal decreto del Ministro della salute 7 settembre 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 2 novembre 2017, n. 256, autorizzate dal competente Comitato Etico, 
effettuate nei confronti dei soggetti indicati dall’art. 3 dello stesso decreto. 
Pertanto, ai fini IVA, la cessione dei suddetti farmaci è equiparata alla loro distruzione, 
escludendone conseguentemente l’imponibilità.  
Inoltre, i suddetti farmaci non si considera destinati a finalità estranee all'esercizio 
dell'impresa ai fini delle imposte sui redditi (vedi art. 85, comma 2, T.U.I.R.).  
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Modifiche al credito d’imposta per le spese di sanificazione (art. 30) 
Il provvedimento in esame estende le tipologie di spese ammesse al credito d’imposta 
attribuito per le spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro dal 
decreto “Cura Italia” (art. 64 D.L. n. 18/2020, vedi ns. Fisco News 25/2020) includendo 
quelle relative all’acquisto di dispositivi di protezione individuale (quali, ad esempio, 
mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute 
di protezione e calzari), ovvero all’acquisto e all’installazione di altri dispositivi di sicurezza 
atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale ad agenti biologici o a garantire 
la distanza di sicurezza interpersonale (quali, ad esempio, barriere e pannelli protettivi).  
In particolare, il citato art.  64 del decreto “Cura Italia” (D.L. n. 18/2020) ha introdotto un 
credito d’imposta a favore di tutti gli esercenti attività d’impresa, arte o professione, nella 
misura del 50% delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro fino 
ad un importo massimo di 20.000 euro.  
Il decreto-legge n. 23/2020 in esame prevede che per i soggetti esercenti attività 
d’impresa, arte o professione, il credito di imposta predetto è riconosciuto anche per le 
spese sostenute nell’anno 2020 per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e altri 
dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale ad agenti 
biologici e a garantire la distanza di sicurezza interpersonale. 
Con il decreto del MISE, di concerto con il MEF, sono stabiliti i criteri e le modalità di 
applicazione e di fruizione del credito d’imposta in esame. 

DECRETO LEGGE N. 23/2020 (“DECRETO LIQUIDITÀ”) – CIRCOLARE 
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE N. 9 DEL 13 APRILE 2020 
In materia di emergenza epidemiologica da COVID-19, il decreto legge n. 23 dell’8 
aprile  2020, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 
fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di 
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali” ha previsto, al fine 
di contrastare gli effetti negativi della situazione emergenziale Covid-19, nuove 
misure urgenti per l’accesso al credito (c.d. “Decreto Liquidità” vedi per un 
esame completo Fisco News n. 36). 
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Al fine di illustrare la portata delle previsioni fiscali del predetto “Decreto Liquidità”, con la 
Circolare n. 9 del 13 aprile u.s. in esame, l’Agenzia ha fornito i primi chiarimenti sulle 
misure introdotte, affrontando l’ambito operativo di ogni singola disposizione fiscale e 
rispondendo a relativi specifici quesiti. 
In particolare, i principali chiarimenti contenuti nella predetta circolare riguardano i 
seguenti argomenti: 

• sospensione dei versamenti tributari, 
• proroga sospensione ritenute su redditi di lavoro autonomo e provvigioni, 
• calcolo degli acconti dell’Irpef, dell’Ires e dell’Irap, 
• rimessione in termini dei versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, 
• termini di consegna e di trasmissione telematica della certificazione unica 2020, 
• proroga dei certificati in materia di appalti emessi dall’Agenzia delle entrate, 
• termini agevolazioni prima casa, 
• assistenza fiscale a distanza, 
• semplificazione per il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche, 
• trattamento fiscale per la cessione gratuita di farmaci ad uso compassionevole, 
• processo tributario e notifica degli atti sanzionatori relativi al contributo unificato, 
• credito d’imposta per le spese di sanificazione e per l’acquisto di dispositivi di 

protezione nei luoghi di lavoro. 
Considerato che le disposizioni tributarie del “Decreto Liquidità” in alcuni casi modificano 
e integrano le misure già previste dal decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. decreto 
“Cura Italia”, vd. Fisco News n. 25/2020), i chiarimenti contenuti nella circolare operano un 
coordinamento con quelli già contenuti nella circolare n. 8/E del 2020, al fine di fornire 
una ricostruzione sistematica delle interpretazioni rese dall’Agenzia ed aggiornare le 
stesse alla luce nuovo quadro normativo. 
Ci riserviamo di approfondire i singoli temi con apposite circolari di prossima 
emanazione (Circolare Agenzia delle entrate n. 9 del 13 aprile 2020). 
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VADEMECUM SUL DECRETO “LIQUIDITÀ IMPRESE” 

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato un vademecum per illustrare le disposizioni 
contenute nel decreto legge n. 23 dell’8 aprile 2020  che ha previsto misure urgenti in 
materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei 
settori strategici, interventi in materia di salute e lavoro e proroga di termini amministrativi 
e processuali. 
Approfondisci 

EMERGENZA COVID-19 – SERVIZI ESSENZIALI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
L’Agenzia delle entrate, in linea con le indicazioni del Governo, sulla strategia di distacco 
sociale, per arginare la diffusione del contagio da Covid-19, ha previsto, per ciascuna area, 
modalità semplificate di svolgimento delle attività, dirette a privilegiare la relazione “a 
distanza” sia con l’utenza, tramite contatto telefonico o per via telematica, sia tra gli 
operatori. Per domandare un servizio, il cittadino può presentare, preferibilmente via e-
mail, Pec o tramite i servizi telematici dell’Agenzia, la richiesta insieme alla 
documentazione necessaria e ai propri riferimenti per i contatti successivi. 
Gli indirizzi e-mail e Pec, dei singoli uffici dell’Agenzia dislocati sul territorio, sono reperibili 
sui siti delle direzioni regionali e provinciali delle Entrate. 
Molte pratiche fiscali possono essere gestite utilizzando i servizi dell'Agenzia (con o senza 
registrazione). 
Più in dettaglio di seguito si segnalano le aree interessate dalla semplificazione. 
Assistenza telefonica 
L’Agenzia delle Entrate ricorda innanzitutto che per richiedere assistenza e informazioni 
fiscali di carattere generale e sui servizi telematici  si può sempre usare il  contatto 
telefonico. Se si chiama dal fisso, il numero verde da comporre è 800.90.96.96, dal 
cellulare invece, il contatto è 0696668907. I numeri sono attivi per rispondere a richieste di 
informazione e di assistenza, dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 17, e il sabato dalle 9 alle 
13 (con esclusione delle festività nazionali). Le pratiche di carattere personale sono 
gestite dall’ufficio territoriale, contattando il  centralino della Direzione 
provinciale di interesse. 
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Servizi a disposizione del cittadino 
Richiesta di Certificati 
Il contribuente o un suo delegato possono inviare le richieste di certificati compilate e 
sottoscritte, allegando i documenti necessari, come quello d’identità, e l’attestazione del 
versamento dell’imposta di bollo e, se dovuti, dei tributi speciali. 
In particolare, esclusivamente attraverso la posta certificata, le imprese possono richiedere 
attestazioni (ad esempio, carichi pendenti, residenza fiscale), unendo al messaggio: 
- copia della richiesta sottoscritta dal rappresentante legale (o suo delegato) con firma 
autografa o digitale, 
- eventuale documentazione allegata, 
- copia del documento di identità del richiedente, della delega e del documento d’identità 
del delegante, 
- ricevuta di versamento F24 dell’imposta di bollo dovuta sia per l’istanza che per il 
certificato, nonché dei diritti di ricerca (tributi speciali). Il versamento potrà avvenire tramite 
i servizi telematici dell’Agenzia (F24 web), con i sistemi di home banking o con modello 
F24 ordinario utilizzando il codice tributo 1599 per l’imposta di bollo (32 euro) e il codice 
1538 per i tributi speciali nella misura di 12,40 euro, salvo richiesta di integrazione da 
parte dell’ufficio.  
Il certificato, sottoscritto digitalmente dal responsabile dell’ufficio o da un suo delegato, 
sarà trasmesso all’indirizzo Pec utilizzato per la richiesta. 

Codice fiscale/tessera sanitaria 
Il contribuente può richiedere il duplicato o l’attribuzione (al neonato) del codice fiscale e 
della tessera sanitaria, usando la Pec o la semplice e-mail. 
Al messaggio il contribuente deve allegare copia: 
- della richiesta (modello AA4/8 compilato e sottoscritto con firma autografa o digitale),  
- di eventuali documenti a supporto (come la copia della denuncia di furto o 
smarrimento, oppure il certificato di nascita),  
- del documento di identità del richiedente. 
Il certificato di codice fiscale/tessera sanitaria, firmato digitalmente 
dal responsabile dell’ufficio o da un suo delegato, arriverà 
allo stesso indirizzo utilizzato per la richiesta. 



Dichiarazioni di successione 
Il decreto “Cura Italia” ha disposto la sospensione dei termini per la presentazione della 
dichiarazione di successione dall'8 marzo al 31 maggio 2020 (art. 62, c. 1, Dl n. 18/2020). 
Resta fermo l'obbligo per i professionisti di trasmettere le dichiarazioni di successione 
telematiche per i propri clienti tramite i servizi telematici dell'Agenzia. 
Per l'invio delle dichiarazioni integrative, modificative e sostitutive di una precedente 
dichiarazione presentata in ufficio in modalità cartacea (modello 4) i professionisti 
dovranno utilizzare esclusivamente il canale Pec. L’erede che ha deciso di non avvalersi 
della sospensione dei termini prevista dal “Cura Italia”, può presentare la dichiarazione di 
successione all’ufficio competente in base all’ultima residenza del defunto. 
In tale ipotesi la e-mail o la Pec deve essere accompagnata: 
- dal modello di dichiarazione di successione (modello telematico o modello 4  in caso di 
dichiarazione cartacea) debitamente compilato e sottoscritto, 
- dalla documentazione a supporto necessaria (ad esempio, la copia del testamento), 
- dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, che attesta il possesso degli originali 
dei documenti allegati (contenente l’impegno a depositarli in ufficio, una volta terminato il 
periodo emergenziale), 
- dalla copia del documento di identità di chi presenta la dichiarazione, 
- dalla copia del modello F24 di pagamento dei tributi dovuti in autoliquidazione o 
dell’apposito modello, debitamente sottoscritto, di addebito su conto corrente bancario o 
postale delle somme dovute. 
In ogni caso, non è precluso l’invio della dichiarazione di successione tramite 
raccomandata postale. 



Registrazione atti privati 
Il decreto “Cura Italia” ha disposto anche la sospensione della registrazione degli atti 
privati, i cui termini sono sospesi dall'8 marzo al 31 maggio 2020 (art. 62, c. 1, Dl n. 
18/2020). 
Il contribuente che decidesse comunque di richiedere la registrazione di un atto, che per i 
contratti di locazione deve avvenire tramite i canali telematici, può farlo via e-mail o Pec 
inviando, naturalmente, l’atto firmato digitalmente o copia dell’atto sottoscritto con firma 
autografa, il modello 69 o Rli  (in caso di locazioni) debitamente compilato e sottoscritto, 
la  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  di essere in possesso degli originali (e 
l’impegno a depositarli successivamente in ufficio), la copia del documento di identità del 
richiedente, il modello di versamento dei tributi autoliquidati. 
Verificata la correttezza della documentazione, l’ufficio effettuerà la registrazione e ne 
comunicherà gli estremi al contribuente. 
Resta ferma la possibilità di registrazione dei contratti di locazione e di comunicazione 
degli adempimenti successivi (proroghe, cessioni, risoluzioni) mediante i servizi telematici 
dell’Agenzia (Rli accessibile con le credenziali di Fisconline). 
Rimborsi 
Possono inoltre essere inviate via Pec,  e-mail  o raccomandata anche le richieste di 
rimborso, sia di imposte dirette che di Iva. 
Nel messaggio devono esserci: 
- copia dell’istanza di rimborso debitamente sottoscritta con firma autografa o istanza 
firmata digitalmente,  
- documenti allegati necessari a dimostrare il diritto al rimborso, 
- copia del documento di identità del richiedente. 
La comunicazione delle coordinate bancarie o postali per l’accredito delle somme 
possono essere comunicate all’Agenzia, tramite i servizi telematici (cassetto fiscale 
utilizzando le credenziali  Fisconline), raccomandata o Pec, di uso esclusivo 
dell’interessato, senza possibilità di delega. 



Abilitazione servizi telematici 
I servizi essenziali, normalmente fruibili “fisicamente” presso gli sportelli degli uffici 
dell’Agenzia o anche tramite le piattaforme telematiche Fisconline o Entratel, per tutta la 
durata dello stato di emergenza sanitaria, sono garantiti tramite  e-mail  o tramite Pec, 
rimanendo a casa, anche da parte di cittadini non in possesso delle credenziali necessarie 
per accedervi. 
In proposito, chi non lo è, ma vuole abilitarsi può farlo sia dalla pagina di registrazione ai 
servizi telematici sia scaricando l’app dell’Agenzia per smatphone e tablet. 
I contribuenti in possesso della Carta nazionale dei servizi (Cns) tramite la stessa possono 
ricevere direttamente codice Pin completo e password iniziale. 
L’accesso è garantito anche con Spid, il sistema pubblico di identità digitale.  
È anche possibile inviare il modello di richiesta, pdf firmato digitalmente in allegato a un 
messaggio di posta elettronica certificata (Pec). 
Si ricorda che l’indirizzo pec deve essere di uso esclusivo del richiedente in modo da 
garantire la riservatezza della prima parte del codice pin e della  password  iniziale che 
verranno inviati dall’Agenzia. 
La seconda parte del pin verrà prelevata direttamente dal richiedente, selezionando 
dalla  home page  del  sito  il seguente percorso: Area Riservata →  Non sei ancora 
registrato? →  Registrazione a  Fisconline →  Per coloro che hanno richiesto il PIN a un 
Ufficio e inserendo i dati contenuti nella stampa inviata dall'ufficio. 
Approfondisci  

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=4%3d9YQ%26C%3d7V%260%3dXDYRR%26t%3dVQY6WP%26L%3dmOFGx_MmtU_Xw_IVxl_Sk_MmtU_W2N2R.w8jIL0f00Kw6F6.lJH.0y_MmtU_W2GtMF2q0_DrXu_N7jH1Il00Qf-8AItIwMnMGJ-wDy9n0EKf-N1I1DL0-jNE6sU52qD-5E-rJz2qDF_IVxl_S0hO_IVxl_S0fV-JjHBCnA54fOw%265%3drPEMhW.06y%26DE%3dR2f6wAcNZD


MILANO ED AREA METROPOLITANA, MONZA BRIANZA E LODI: GLI 
ESERCIZI DI PROSSIMITÀ ASSOCIATI CHE CONSEGNANO LA SPESA A DOMICILIO  
Da Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza - in raccordo con la Filiera 
Agroalimentare e il sistema associativo aderente - un'iniziativa per segnalare negozi, 
ristoranti e artigiani dove è possibile richiedere la consegna a domicilio in questi giorni 
durante i quali, per l'emergenza Covid-19, non è possibile uscire di casa (se non per 
quanto strettamente indicato dalle norme). L'iniziativa è pensata in particolare per andare 
incontro alle oggettive difficoltà che le fasce più fragili della popolazione incontrano, in 
particolare, per gli approvvigionamenti alimentari. Consegne a domicilio - naturalmente - 
nel pieno rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie per quanto riguarda 
confezionamento e trasporto.  Su confcommerciomilano.it attraverso i link, suddivisi per 
territorio – Milano, Area metropolitana di Milano, Monza Brianza, Lodi - si possono 
consultare gli elenchi, periodicamente aggiornati, con le attività commerciali attrezzate per 
la consegna a domicilio: con i riferimenti delle aziende, i contatti telefonici e, dove 
indicate, altre informazioni utili come email ed eventuali note aggiuntive sulle modalità del 
servizio.Vengono inoltre segnalate le piattaforme – istituzionali, del sistema 
Confcommercio, di iniziativa privata: tutte operano a titolo gratuito – con le quali si 
garantisce ulteriore maggior visibilità alle imprese associate che si sono attrezzate per 
offrire il servizio di consegna a domicilio. 
  
IL NEGOZIO VICINO: IL PORTALE DEDICATO AI PICCOLI ESERCIZI DI VICINATO 
I l Gruppo Giovani Imprenditori di Confcommercio ha  creato  i l portale 
  ilnegoziovicino.it, un  sito web nazionale che - per città e zone  - offre visibilità ai piccoli 
esercizi di vicinato, sia a quelli che oggi sono aperti al pubblico sia a quelli che possono 
realizzare solo il delivery, dando la possibilità all'acquirente di ordinare telefonicamente la 
spesa e di riceverla a domicilio, tramite il vettore individuato dallo stesso esercente. 
L’adesione  è  completamente gratuita  sia per il negoziante che per l'acquirente ed è 
riservata agli imprenditori che vogliono avere una vetrina online, all'interno di una 
rete credibile, diffusa e di facile fruizione.  

AIUTI A PERSONE E FAMIGLIE

https://www.confcommerciomilano.it/it/news/news/Milano-ed-area-metropolitana-Monza-Brianza-e-Lodi-Le-attivita-associate-che-effettuano-la-consegna-a-domicilio/
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/news_comunicati/pdf/2020/MILANO_Consegne-a-domicilio.pdf
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/news_comunicati/pdf/2020/CITTAMETROPOLITANAMILANO_Consegne-a-domicilio.pdf
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/news_comunicati/pdf/2020/MONZABRIANZA_Consegne-a-domicilio.pdf
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/news_comunicati/pdf/2020/LODI_Consegne-a-domicilio.pdf
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/news_comunicati/pdf/2020/Consegne-a-domicilio_iniziative_varie_OK.pdf
http://ilnegoziovicino.it/


Il progetto non esclude la partecipazione dell'impresa anche ad altri portali locali, offre la 
possibilità  di raccogliere l'intera offerta commerciale su un'unica piattaforma che ha 
ricevuto ampia copertura sui media e viene promossa dalla rete nazionale di 
Confcommercio. Caricare  l’attività è semplice e rapido: cliccando qui  il negoziante dopo 
aver inserito i riferimenti della sua attività avrà la propriavetrina online entro 24 ore. 
Per ogni esigenza legata al progetto  il  Coordinamento nazionale del gruppo Giovani 
Confcommercio è a disposizione ai seguenti recapiti: 
mail giovanimprenditori@confcommercio.it 

“NEGOZI A CASA TUA” CONFCOMMERCIO LOMBARDIA CON REGIONE PER 
SPESA A CASA 
Con l'obiettivo di valorizzare il ruolo fondamentale svolto dagli esercizi commerciali nel 
supporto alla comunità e ai cittadini lombardi costretti in casa dall'emergenza sanitaria, 
Confcommercio Lombardia partecipa al progetto  “Negozi a casa tua”. L'iniziativa, voluta 
da Regione Lombardia e Anci Lombardia, è funzionale alla pubblicazione, sul sito di ogni 
Comune lombardo, di elenchi, aggiornati e puntuali, con i riferimenti degli esercizi 
commerciali che effettuano la consegna a domicilio di beni alimentari e di prima necessità. 
Confcommercio Lombardia , su richiesta della Regione, ha promosso la diffusione del 
progetto sull'intero territorio regionale. 

https://www.ilnegoziovicino.it/it/aderisci
mailto:giovanimprenditori@confcommercio.it


BONUS ASILO NIDO 2020 E SOSPENSIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER 
L’INFANZIA 
L’Inps, con messaggio n. 1447 del 1° aprile c.a., relativamente alla cumulabilità del bonus 
asilo nido, ai sensi dell’articolo 3 del D.P.C.M. 17 febbraio 2017, durante il periodo di 
sospensione dei servizi educativi a seguito dell’emergenza Covid-19 previsto dal D.P.C.M. 
4 marzo 2020, con il nuovo bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting di cui agli articoli 
23 e 25 del D.L. n. 18/2020, precisa quanto segue. L’erogazione del bonus asilo nido 
avviene in base all’effettivo sostenimento dell’onere da parte del genitore richiedente, 
tenuto a presentare i documenti giustificativi della spesa, mentre non è richiesta anche la 
documentazione attestante l’effettiva frequenza del minore presso l’asilo nido al quale è 
stato iscritto. Pertanto, in assenza di incompatibilità al cumulo tra il contributo per la 
frequenza dell’asilo nido ed il bonus per l’acquisto dei servizi di baby-sitting, permane il 
diritto a percepire il rimborso per il pagamento della retta dell’asilo per le mensilità 
riferite al periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia, sulla base della 
documentazione attestante l’effettivo sostenimento della spesa. Apri link 

ATTIVATA LA PROCEDURA PER LE DOMANDE DI BONUS BABY-SITTING 
L’Inps, con messaggio 1465 del 2 aprile c.a., ha comunicato che è in linea la procedura di 
compilazione e invio on line delle domande di bonus baby-sitting, previsto dagli articoli 23 
e 25 del D.L. n. 18/2020. 
Tale misura di sostegno può essere richiesta, in alternativa al congedo COVID-19, pari a 15 
giorni, e può essere fruita dalle seguenti categorie di lavoratori: 

• dipendenti di aziende private, lavoratori iscritti alle Gestioni speciali degli autonomi 
e alle Casse professionali, nonché lavoratori iscritti alla Gestione separata dell’Inps 
(entro il limite massimo di 600 euro); 

• lavoratori dipendenti del settore sanitario (pubblico o privato accreditato), nonché 
personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per 
esigenze connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (entro il limite 
massimo di 1000 euro). 

L’accesso alla domanda online di bonus baby-sitting è disponibile 
direttamente nella homepage del sito dell’Istituto. 

http://confcommerciomi.musvc2.net/e/t?q=4%3d9XE%26C%3d6Y%26x%3dXCYGZ%26t%3dUEY6VD%26L%3dmN4Gx_LatU_Wk_IVwZ_Sk_LatU_VpN2Q.mFs0mFrGoIhCyDnFkEt.C4_IVwZ_Sk8y4_wucq_70mFsN22yNs_CfPyIt_LatU_VpCfPyIt_HoNx_LatU_VpSEVJ_IVwZ_SkFkMtLyEjQ3_E_9c_2rXt_B7R93JfAq0t-H5DjLy-R9XG-5jF-JR-EX-Ba7d.2f5kz5k%268%3dwLxPmS.s94%260x%3dUFW9aC


Le possibili credenziali di accesso alla prestazione in oggetto sono attualmente le 
seguenti: 

• PIN rilasciato dall’INPS; 
• SPID di livello 2 o superiore; 
• Carta di identità elettronica 3.0 (CIE); 
• Carta nazionale dei servizi (CNS).  

Per coloro che non sono in possesso di nessuna delle anzidette credenziali, la domanda di 
bonus baby-sitting può essere comunque effettuata avvalendosi della modalità 
semplificata (vedi messaggio n. 1381/2020 - Lavoronews n. 36/2020), che consente ai 
cittadini la compilazione e l’invio on line della domanda previo inserimento della sola 
prima parte del PIN dell’Inps, che si riceve via SMS o e-mail subito dopo la richiesta di un 
nuovo PIN.  
Fatta salva la possibilità di inviare la domanda di bonus baby-sitting con modalità 
semplificata, per la successiva fase dei pagamenti tramite libretto di famiglia, il cittadino 
dovrà essere in possesso del PIN dispositivo.  
In alternativa al portale web dell’Istituto, la stessa domanda di bonus baby-sitting può 
essere inoltrata tramite il servizio di Contact Center integrato, telefonando al numero 
verde 803 164 da rete fissa (gratuitamente) oppure al numero 06 164164 da rete mobile (a 
pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi gestori). Anche in questo caso, il 
cittadino può avvalersi del servizio in modalità semplificata, comunicando all’operatore del 
Contact center la sola prima parte del PIN. 

CONTRIBUTO REGIONALE STRAORDINARIO 500 EURO A NUCLEO FAMILIARE 
PER MUTUO PRIMA CASA 
Contributo straordinario di 500 euro, ad ogni nucleo familiare con almeno un figlio minore 
di 16 anni, per il sostegno al pagamento del mutuo prima casa. 
A breve verrà pubblicato avviso per adesione. 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioAvviso/servizi-e-informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/famiglia-e-minori/pacchetto-famiglia/pacchetto-famiglia


www.confcommerciomilano.it 

 Tutti i contatti e i riferimenti utili

http://www.confcommerciomilano.it
https://www.confcommerciomilano.it/it/news/news/2020/.content/news/Coronavirus_chiusura_uffici
http://www.confcommerciomilano.it
https://www.confcommerciomilano.it/it/news/news/2020/.content/news/Coronavirus_chiusura_uffici
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